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STRUZZO A SCUOLA  
 

Abbandono, Adolescenza, Ambiente, Amicizia, Amore, Animali, Antica Grecia, 
Antifascismo, Archeologia, Arte, Attualità, Avidità, Avventura, Biografia, Bullismo, 
Cambiamenti, Carcere, Classici, Comunicazione, Coraggio, Crescere, Crisi ecologica, Cultura, 
Cura, Dante, Dignità, Diritti, Disobbedienza, Distacco, Diversità, Donne, Emigrazione, 
Emozioni, Eroi/Eroine, Etica, Famiglia, Fantasmi, Fascismo, Favola, Femminismo, 
Filosofia, Fragilità, Futuro, Gelosia, Gender, Giustizia, Guerra, Identità, Identità di genere, 
Immigrazione, Inclusione, Infanzia, Intelligenza Artificiale, Lavoro, Letteratura italiana del 
dopoguerra, Libertà, Linguaggio, Madre-figlio, Madri, Magia, Malattia, Manicomio, Manzoni, 
Mare, Mediterraneo, Memoria, Metamorfosi, Migranti, Migrazione, Mistero, Miti, Mondo 
Antico, Morte, Natura, Nazifascismo, Ong, Ottocento, Padre-Figlia, Parità di genere, 
Passato, Passioni, Paternità, Perdita, Poesia, Presente, Razzismo, Resistenza, Rieducazione, 
Rinascita, Riscatto, Scelte, Scienza, Sentimenti, Social Network, Società, Sopraffazione, Stato, 
Storia, Storia dell'arte, Teatro, Tecnologia, Terrorismo, Traduzioni contemporanee, Tragedia, 
Umanità, Uomini, Vendetta, Viaggio, Vite 
 



 

Abbandono

Maria Grazia Calandrone, Dove non mi hai portata 
Melania G. Mazzucco, Sei come sei 
Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio.  
Vita e capolavoro del rivoluzionario Manzoni 
 
Adolescenza 

Paolo Malaguti, Piero fa la Merica 
Fabio Geda, La scomparsa delle farfalle 
Fabio Geda, L’estate alla fine del secolo 
Fabio Geda, L’esatta sequenza dei gesti 
Fabio Geda, Anime scalze 
Beatrice Salvioni, La Malnata 

Giacomo Mazzariol, Gli squali 
Giacomo Mazzariol, Mio fratello rincorre i dinosauri 
J. D. Salinger, Il giovane Holden (Raccontato dal 
traduttore Matteo Colombo) 

 

Ambiente 
A cura di Niccolò Scaffai, Racconti del pianeta 
terra 
 
Amicizia 

Fabio Geda, La scomparsa delle farfalle 
Fabio Geda, L’estate alla fine del secolo 
Fabio Geda, L’esatta sequenza dei gesti 
Fabio Geda, Anime scalze 
Beatrice Salvioni, La Malnata 
Giorgio Scianna, La regola dei pesci 
Giacomo Mazzariol, Gli squali 
Gianni Solla, Il ladro di quaderni 
Melania G. Mazzuco, Vita 
L. Frank Baum, Il mago di Oz (Raccontato dal 

prefatore Carlo Pagetti) 

Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 

William Shakespeare, Il mercante di Venezia 

(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 
 

Amore 

Maria Grazia Calandrone, Dove non mi hai portata 
Mario Desiati, Ternitti 
Giacomo Mazzariol, Gli squali 
Melania G. Mazzuco, Vita 
Emily Brontë, Cime tempestose (Raccontato dalla 

traduttrice Monica Parechi) 

William Shakespeare, Romeo e Giulietta 

(Raccontato dalla traduttrice Silvia Bigliazzi) 
William Shakespeare, Il mercante di Venezia 

(Raccontato dalla Traduttrice Chiara Lombardi) 

Giacomo Antonelli, Il Dante di tutti. Un’icona pop 
 

Animali 

Melania G. Mazzucco, Il bassotto e la Regina 
Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 

 
 

Antica Grecia 

Giulio Guidorizzi, Pietà e terrore. La tragedia greca 
Giulio Guidorizzi, Io, Agamennone. Gli eroi di 
omero 
Giulio Guidorizzi, Ulisse. L’ultimo degli eroi 
Giulio Guidorizzi, Enea, lo straniero. Le origini di 
Roma 
Andrea Marcolongo, Spostare la luna dall’orbita. 
Una notte al Museo dell’Acropoli 
Matteo Nucci, Achille e Odisseo. La ferocia e 
l’inganno 
Matteo Nucci, Le lacrime degli eroi 
Matteo Nucci, Il grido di Pan 

Silvia Romani, Saffo, la ragazza di Lesbo 
Donatella Puglia, Silvia Panichi, In grecia. Racconti 
del mito, dell’arte e della memoria 
Giorgio Ieranò, Arcipelago. Isole e miti del Mar 
Egeo 
Giorgio Ieranò, Elena e Penelope. Infedeltà e 
matrimonio 
Giorgio Ieranò, Atene. Il racconto di una città 
 
Antifascismo 

Antonella Tarpino, Memoranda. Gli antifascisti 
raccontati dal loro quotidiano 
 

Archeologia 

Donatella Puglia, Silvia Panichi, In Grecia.  
Racconti del mito, dell’arte e della memoria 

 

Arte 
Melania G. Mazzucco, La lunga attesa dell’angelo 
Melania G. Mazzucco, L’architettrice 



 

Melania G. Mazzucco, Il museo del mondo 
Melania G. Mazzucco, Self-portrait 
Donatella Puglia, Silvia Panichi, In Grecia. 
Racconti del mito, dell’arte e della memoria 
 

Attualità 
Mohsin Hamid, L’ultimo uomo bianco (Raccontato 

dal traduttore Norman Gobetti) 

Maurizio Pagliassotti, La guerra invisibile. Un 
viaggio sul fronte dell’odio contro i migranti 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
Caterina Bonvincini, Mediterraneo. A bordo delle 
navi umanitarie 
Vera Gheno, Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le 
parole 
Vega Gheno, Potere alle parole. Perché usarle meglio 
Chiara Valerio, La tecnologia è religione 
 

Avidità 
William Shakrespeare, Il mercante di Venezia 

(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 

 
Avventura 

Giorgio Scianna, Le regole dei pesci 
 
Biografia 

Beppe Fenoglio, raccontato da Piero Negri 

Scaglione, Questioni private. Vita incompiuta di 
Beppe Fenoglio 
Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio. Vita 
e capolavoro del rivoluzionario Manzoni 
 
Bullismo 

Lorenzo Marone, Le madri non dormono mai 
Cambiamenti 
Giacomo Mazzariol, Gli squali 
 

Carcere 
Emanuela Canepa, Resta con me, sorella 
Giorgio Scianna, Cose più grandi di noi 
Lorenzo Marone, Le madri non dormono mai 
Cosima Buccoliero, Serena Uccello, Senza sbarre. 
Storia di un carcere aperto 
 
 

 

Classici 

Emily Brontë, Cime tempestose (Raccontato dalla 

traduttrice Monica Pareschi) 
L. Frank Baum, Il Mago di Oz (Raccontato dal 

prefatore Carlo Pagetti) 

Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 

Henry David Thoreau, Disobbedienza civile 
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 
Oscar Wilde, Il fantasma di Canterville  
(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 

William Shakespeare, Otello  
(Raccontato dal traduttore Carlo Pagetti) 

William Shakespeare, Romeo e Giulietta  

(Raccontato dalla Traduttrice Silvia Bigliazzi) 

William Shakespeare, Il mercante di Venezia  
(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 

 

Comunicazione 
Vera Gheno, Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le 
parole 
Vera Gheno, Potere alle parole. Perché usarle meglio 
 

Coraggio 

Beatrice Salvioni, La Malnata 
Silvia Romani, Saffo, la ragazza di Lesbo 
Giorgio Scianna, Qualcosa c’inventeremo 
Matteo Bussola, Un buon posto in cui fermarsi 
Gianni Solla, Il ladro di quaderni 
Paolo Milone, Astenersi principianti 
Melania G. Mazzucco, Io sono con te 
L. Frank Baum, Il Mago di Oz (Raccontato dal 
prefatore Carlo Pagetti) 

 

Crescere 
Fabio Geda, L’esatta sequenza dei gesti 
Fabio Geda, Anime scalze 
Giacomo Mazzariol, Gli squali 
Lorenzo Marone, Le madri non dormono mai 
Melania G. Mazzucco, Vita 

 
Crisi ecologica 

A cura di Niccolò Scaffai, Racconti del pianeta 
terra 
 
 



 

Cultura 

Giuseppe Antonelli, Il Dante di tutti. Un’icona pop 
Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio. Vita 
e capolavoro del rivoluzionario Manzoni 
 

Cura 
Maria Grazia Calandrone, Dove non mi hai portata 
Matteo Bussola, Un buon posto in cui fermarsi 
Francesca Valente, Altro nulla da segnalare 
Martina Merletti, Ciò che nel silenzio non tace 
Ilaria Gaspari, Vita segreta delle emozioni 
Ilaria Gaspari, Lezioni di felicità 
 

Dante 

Giuseppe Antonelli, Il Dante di tutti. Un’icona pop 
 
Dignità 

Cosima Buccoliero, Serena Uccello, Senza sbarre. 
Storia di un carcere aperto 
 

Diritti 

Cosima Buccoliero, Serena Uccello, Senza sbarre. 
Storia di un carcere aperto 
Sabrina Efionayi, Addio, a domani. La mia 
incredibile storia vera 
 

Disobbedienza 

Henry David Thoreau, Disobbedienza civile 
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 

J. D. Salinger, Il giovane Holden (Raccontato dal 

traduttore Matteo Colombo) 

 
Distacco 

Paolo Milone, Astenersi principianti 
 
Diversità 

Giacomo Mazzariol, Mio fratello rincorre i dinosauri 
 
Donne 

Emanuela Canepa, Resta con me, sorella 
Silvia Romani, Saffo, la ragazza di Lesbo 
Melania G. Mazzucco, La lunga attesa dell’angelo 
Melania G. Mazzucco, L’architettrice 
Melania G. Mazzucco, Il museo del mondo 

Lidia Beccaria Rolfi, L’esile filo della memoria. 
Ravensbruck, 1945: un drammatico ritorno alla 
libertà. (Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 
Lidia Beccaria Rolfi, Le donne di Ravensbruck. 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

 
Emigrazione 

Mario Desiati, Ternitti 
 
Emozioni 

Ilaria Gaspari, Vita segreta delle emozioni 
Ilaria Gaspari, Lezioni di felicità 
 

Eroi/Eroine 

Giulio Guidorizzi, Pietà e terrore. La tragedia greca 
Giulio Guidorizzi, Io, Agamennone. Gli eroi di 
omero 
Giulio Guidorizzi, Ulisse. L’ultimo degli eroi 
Giulio Guidorizzi, Enea, lo straniero. Le origini di 
Roma 
Matteo Nucci, Achille e Odisseo. La ferocia e 
l’inganno 
Matteo Nucci, Le lacrime degli eroi 
Matteo Nucci, Il grido di Pan 

Silvia Romani, Saffo, la ragazza di Lesbo 
Giorgio Ieranò, Elena e Penelope. Infedeltà e 
matrimonio 
 
Etica 

Giorgio Scianna, Le api non vedono il rosso 
 

Famiglia 
Sabrina Efionayi, Addio, a domani. La mia 
incredibile storia vera 
Fabio Geda, L’esatta sequenza dei gesti 
Fabio Geda, Anime scalze 
Martina Merletti, Ciò che nel silenzio non tace 
Giorgio Scianna, Le api non vedono il rosso 
Giorgio Scianna, Qualcosa c’inventeremo 
Melania G. Mazzucco, Sei come sei 
Gianni Solla, Tempesta madre 
Giacomo Mazzariol, Mio fratello rincorre i dinosauri 
Alessio Cremonini, Oro dormo, Storia vera e 
immaginaria dei miei antenati tedeschi 
Viola Ardone, Grande meraviglia 
 



 

Fascismo 

Beatrice Salvioni, La malnata 
Lidia Beccaria Rolfi, L’esile filo della memoria. 
Ravensbruck, 1945: un drammatico ritorno alla 
libertà. (Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

Lidia Beccaria Rolfi, Le donne di Ravensbruck 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

Gianni Solla, Il ladro di quaderni 
Bruno Maida, La Shoah dei bambini. La 
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia, 1938 – 
1945 
Antonella Tarpino, Memoranda. Gli antifascisti 
raccontati dal loro quotidiano 
 

Favola 

Melania G. Mazzucco, Il bassotto e la Regina 
L. Frank Baum, Il Mago di Oz (Raccontato dal 

prefatore Carlo Pagetti) 

Oscar Wilde, Il fantasma di Canterville 
(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 

 

Femminismo 
Chimamanda Ngozi Adichie, Dovremmo essere 
tutti femministi (Raccontato dalla traduttrice 

Francesca Spinelli) 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
 

Filosofia 
Matteo Nucci, Il grido di Pan 
Ilaria Gaspari, Vita segreta delle emozioni 
Ilaria Gaspari, Lezioni di felicità 

 
Fragilità 

Matteo Nucci, Le lacrime degli eroi 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
Matteo Bussola, Un buon posto in cui fermarsi 
 

Futuro 
Mario Desiati, Ternitti 
A cura di Niccolò Scaffai, Racconti del pianeta 
terra 
 

Gelosia 

William Shakespeare, Otello 
Ilaria Gaspari, Vita segreta delle emozioni 
 

Gender 

Daniela Brogi, Lo spazio delle donne 
 
Giustizia 

Benedetta Tobagi, Piazza Fontana 
Henry David Thoreau, Disobbedienza civile 
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 

 

Guerra 
Martina Merletti, Ciò che nel silenzio non tace 
Maurizio Pagliassotti, La guerra invisibile. Un 
viaggio sul fronte dell’odio contro i migranti 
Bruno Maida, La Shoah dei bambini. La 
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia, 1938 – 
1945 
 
Identità 

Sabrina Efionayi, Addio, a domani. La mia 
incredibile storia vera 
 

Identità di genere 

Alessandro Giammei, Cose da maschi 
 

Immigrazione 

Melania G. Mazzucco, Vita 
 

Inclusione 

Chimamanda Ngozi Adichie, Dovremmo essere 
tutti femministi (Raccontato dalla traduttrice 

Francesca Spinelli) 
Giacomo Mazzariol, Mio fratello rincorre i dinosauri 
 
Infanzia 

Joe R. Lansdale, In fondo alla palude (Raccontato 

dal traduttore Andrea Mattacheo) 
Bruno Maida, La Shoah dei bambini. La 
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia, 1938 – 
1945 
Gianni Solla, Tempesta madre 
Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 
Roberta Durante, I bimbi sperduti 
 

Intelligenza Artificiale 
Giorgio Scianna, Le api non vedono il rosso 
Chiara Valerio, La tecnologia è religione 



 

Lavoro 

Mario Desiati, Ternitti 
 
Letteratura italiana del dopoguerra 

Beppe Fenoglio, raccontato da Piero Negri 

Scaglione, Questioni private. Vita incompiuta di 
Beppe Fenoglio 
 

Libertà 
Melania G. Mazzucco, La lunga attesa dell’angelo 
Melania G. Mazzucco, L’architettrice 
Melania G. Mazzucco, Il museo del mondo 
Emanuela Canepa, Resta con me, sorella 
Viola Ardone, Grande meraviglia 
 

Linguaggio 
Vera Gheno, Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le 
parole 
Vera Gheno, Potere alle parole. Perché usarle meglio 
 

Madre-figlio 

Lorenzo Marone, Le madri non dormono mai 
Gianni Solla, Tempesta madre 
 

Madri 
Maria Grazia Calandrone, Dove non mi hai portato 
Lorenzo Marone, Le madri non dormono mai 
 
Magia 

Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 

 
Malattia 

Francesca Valente, Altro nulla da segnalare 
 
Manicomio 

Viola Ardone, Grande meraviglia 
 
Manzoni 

Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio. Vita 
e capolavoro del rivoluzionario Manzoni 
 

Mare 

Evelina Santangelo, Il sentimento del mare 
 

 

Mediterraneo 

Caterina Bonvincini, Mediterraneo. A bordo delle 
navi umanitarie 
 

Memoria 

Lidia Beccaria Rolfi, L’esile filo della memoria. 
Ravensbruck, 1945: un drammatico ritorno alla libertà 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

 
Metamorfosi 

Mohsin Hamid, L’ultimo uomo bianco (Raccontato 

dal traduttore Norman Gobetti) 
 

Migranti 

Evelina Santangelo, Il sentimento del mare 
Maurizio Pagliassotti, La guerra invisibile. Un 
viaggio sul fronte dell’odio contro i migranti 
Caterina Bonvincini, Mediterraneo. A bordo delle 
navi umanitarie 
 

Migrazione 

Paolo Malaguti, Piero fa la Merica 
Mistero 
Joe. R. Lansdale, In fondo alla palude  
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 
 

Miti 

Pat Barker, Il pianto delle troiane 
Giulio Guidorizzi, Io, Agamennone. Gli ero di 
omero 
Giulio Guidorizzi, Ulisse. L’ultimo degli eroi 
Giulio Guidorizzi, Enea, lo straniero. Le origini di 
Roma 
Matteo Nucci, Achille e Odisseo. La ferocia e 
l’inganno 
Matteo Nucci, Le lacrime degli eroi 
Matteo Nucci, Il grido di Pan 

Silvia Romani, Saffo, la ragazza di Lesbo 
Donatella Puglia, Silvia Panichi, In Grecia. 
Racconti del mito, dell’arte e della memoria 
Giorgio Ieranò, Elena e Penelope. Infedeltà e 
matrimonio 
 

Mondo Antico 
Pat Barker, Il pianto delle troiane 
Giulio Guidorizzi, Pietà e terrore. La tragedia greca 



 

Morte 
Paolo Milone, Astenersi principianti 
 
Natura 

Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto 
(Raccontato dallo studioso Carlo Pagetti) 
Matteo Nucci, Il grido di Pan 

 

Nazifascismo 
Alessio Cremonini, Ora dormono. Storia vera e 
immaginaria dei miei antenati tedeschi 
Bruno Maida, La Shoah dei bambini. La 
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia, 1938 - 
1945 
Beatrice Salvioni, La Malnata 
Lidia Beccaria Rolfi, L’esile filo della memoria. 
Ravensbruck, 1945: un drammatico ritorno alla libertà 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

Gianni Solla, Il ladro di quaderni 
Antonella Tarpino, Memoranda. Gli antifascisti 
racconti dal loro quotidiano 
 
Ong 

Caterina Bonvicini, Mediterraneo. A bordo delle 
navi umanitarie 
 

Ottocento 

Emily Brontë, Cime tempestose (Raccontato dalla 
traduttrice Monica Parecchi) 

 

Padre-Figlia 

Andrea Marcolongo, Spostare la luna dall’orbita. 
Una notte al Museo dell’Acropoli 
 

Parità di genere 
Chimamanda Ngozi Adichie, Dovremmo essere 
tutti femministi (Raccontato dalla traduttrice 

Francesca Spinelli) 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
 

Passato 
Martina Merletti, Ciò che nel silenzio non tace 
 

Passioni 
Emily Brontë, Cime tempestose (Raccontato dalla 

traduttrice Monica Parechi) 

William Shakespeare, Romeo e Giulietta 

(Raccontato dalla traduttrice Silvia Bigliazzi) 

 
Paternità 

Melania G. Mazzucco, Sei come sei 
 
Perdita 

Giorgio Scianna, Qualcosa c’inventeremo 
 
Poesia 

Roberta Durante, I bimbi sperduti 
 
Presente 

Roberta Durante, I bimbi sperduti 
 

Razzismo 
Sabrina Efionayi, Addio, a domani.  
La mia incredibile storia vera 
Mohsin Hamid, L’ultimo uomo bianco  
(Raccontato dal traduttore Norman Gobetti) 

Joe R. Lansdale, In fondo alla palude 
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 
 

Resistenza 

Benedetta Tobagi, La resistenza delle donne 
Beppe Fenoglio, raccontato da Piero Negri 

Scaglione, Questioni private. Vita incompiuta di 
Beppe Fenoglio 
 

Rieducazione 

Cosima Buccoliero, Serena Uccello, Senza sbarre. 
Storia di un carcere aperto 
 

Rinascita 

Melania G. Mazzucco, Io sono con te 
 

Riscatto 

Paolo Malaguti, Piero fa la Merica 
Mario Desiati, Ternitti 
Melania G. Mazzucco, Vita 

 
Scelte 

Giorgio Scianna, Cose più grandi di noi 
 
Scienza 

Chiara Valerio, La tecnologia è religione 



 

Sentimenti 

Melania G. Mazzucco, Il bassotto e la Regina 
L. Frank Baum, Il Mago di Oz (Raccontato dal 
prefatore Carlo Pagetti) 

Roberta Durante, I bimbi sperduti 
 
Social Network 

Chiara Valerio, La tecnologia è religione 
 
Società 

Chimamanda Ngozi Adichie, Dovremmo essere 
tutti femministi (Raccontato dalla traduttrice 
Francesca Spinelli) 

Giuseppe Antonelli, Il Dante di tutti. Un’icona pop 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
Vera Gheno, Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le 
parole 
Vera Gheno, Potere alle parole. Perché usarle meglio 
Daniele Brogi, Lo spazio delle donne 
 

Sopraffazione 

Beatrice Salvioni, La Malnata 
Melania G. Mazzucco, Vita 

 

Stato 
Giorgio Scianna, Cose più grandi di noi 
Henry David Thoreau, Disobbedienza civile 
(Raccontato dal traduttore Andrea Mattacheo) 
 

Storia 

Emanuela Canepa, Resta con me, sorella 

Beatrice Salvioni, La Malnata 
Lidia Beccaria Rolfi, L’esile filo della memoria. 
Ravensbruck, 1945: un drammatico ritorno alla libertà 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 
Lidia Beccaria Rolfi, Le donne di Ravensbruck 
(Raccontato dal figlio Aldo Rolfi) 

Maria Grazia Calandrone, Dove non mi hai portata 
Alessio Cremonini, Ora dormono. Storia vera e 
immaginaria dei miei antenati tedeschi 
Evelina Santangelo, Il sentimento del mare 
Viola Ardone, Grande meraviglia 

Francesca Valente, Altro nulla da segnalare 
Gianni Solla, Il ladro di quaderni 
Benedetta Tobagi, Piazza Fontana 

Benedetta Tobagi, Come mi batte forte il cuore. 
Storia di mio padre 
Benedetta Tobagi, La resistenza delle donne 
Benedetta Tobagi, Una stella incoronata di buio 
Martina Merletti, Ciò che nel silenzio non tace 
Melania G. Mazzucco, Vita 
Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio. Vita 
e capolavoro del rivoluzionario Manzoni 
Bruno Maida, La Shoah dei bambini. La 
persecuzione dell’infanzia ebraica in Italia, 1938 – 
1945 
Bruno Maida, L’infanzia nelle guerre del Novecento 
Antonella Tarpino, Memoranda. Gli antifascisti 
raccontati dal loro quotidiano 
 
Storia dell'arte 
Melania G. Mazzucco, La lunga attesa dell’angelo 
Melania G. Mazzucco, L’architettrice 
Melania G. Mazzucco, Il museo del mondo 
 

 

Teatro 
William Shakespeare, Otello (Raccontato dal 

traduttore Carlo Pagetti) 

William Shakespeare, Romeo e Giulietta 
(Raccontato dalla traduttrice Silvia Bigliazzi) 

 

Tecnologia 
Chiara Valerio, La tecnologia è religione 
 

Terrorismo 

Giorgio Scianna, Cose più grandi di noi 
Benedetta Tobagi, Una stella incoronata al buio 
Benedetta Tobagi, Piazza fontana 
Benedetta Tobagi, Come mi batte forte il tuo cuore 
 

Traduzione Contemporanea 

Mohsin Hamid, L’ultimo uomo bianco (Raccontato 
dal traduttore Norman Gobetti) 

Joe R. Lansdale, In fondo alla palude (Raccontato 

dal traduttore Andrea Mattacheo) 
Pat Barker, Il pianto delle troiane (Raccontato dalla 

traduttrice Carla Palmieri) 

J. D. Salinger, Il giovane Holden (Raccontato dal 
traduttore Matteo Colombo) 

 



 

Tragedia 

William Shakespeare, Otello (Raccontato dal 

traduttore Carlo Pagetti) 
William Shakespeare, Romeo e Giulietta 

(Raccontato dalla traduttrice Silvia Bigliazzi) 

William Shakespeare, Il mercante di Venezia 
(Raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi) 

Giulio Guidorizzi, Pietà e terrore. La tragedia greca 
 
Umanità 

Caterina Bonvincini, Mediterraneo. A bordo delle 
navi umanitarie 
Cosima Buccoliero, Serena Uccello, Senza sbarre. 
Storia di un carcere aperta 
 

Uomini 
Matteo Bussola, Un buon posto in cui fermarsi 
Alessandro Giammei, Cose da maschi 
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VIOLA ARDONE
Grande meraviglia

Viola Ardone (Napoli 1974) insegna latino e italiano al liceo. Per Einaudi ha pub-
blicato Il treno dei bambini (2019), caso letterario dell’anno in corso di traduzione 
in trentaquattro lingue, che diventerà presto un film, e Oliva Denaro (2021).

Dopo il successo internazionale de Il treno dei bambini, 
ambientato nel secondo Dopoguerra, e di Oliva Denaro, 
ambientato negli anni Sessanta, Viola Ardone completa 
la trilogia con questo nuovo, magnifico romanzo di 
formazione ambientato negli anni Ottanta, in cui la 
Storia prende corpo nella vicenda di una ragazzina e 
dell’uomo che decide di proteggerla, di liberarla.

Elba si chiama come un fiume del Nord: è stata sua 
madre a scegliere il nome. Prima vivevano insieme, in 
un posto che lei chiama il mezzomondo e che invece è 
un manicomio, dove la madre era stata fatta internare 
dal marito. Poi però un giorno la madre è scomparsa 
e a Elba non è rimasto che crescere compilando il suo 
Diario dei malanni di mente e raccontare alle nuove 
arrivate in reparto dei medici Colavolpe e Lampadina, 
dell’infermiera Gillette e di Nana la cana. Del suo 
universo, insomma, l’unico che conosca. Almeno finché 
un giovane spettinato e dai baffi rossicci, il dottor 
Meraviglia, non si ficca in testa di tirarla fuori dal 
manicomio, anzi di eliminarli proprio, i manicomi; del 
resto, è quel che prevede la legge Basaglia, approvata 
pochi anni prima. Il dottor Meraviglia porta Elba ad 
abitare in casa sua, come fosse una figlia: la figlia che 
ha scelto, l’unica con la quale lui, che non è mai stato 
un buon padre, impara il peso e la forza della paternità.
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MATTEO BUSSOLA
Un buon posto in cui fermarsi

Matteo Bussola (Verona 1971) ha pubblicato per Einaudi il best seller Notti in bianco, 
baci a colazione (2016), tradotto in molti Paesi, Sono puri i loro sogni (2017), La vita 
fino a te (2018), L’invenzione di noi due (2020), Il tempo di tornare a casa (2021) e Il 
rosmarino non capisce l’inverno (2022). Per Salani ha pubblicato il libro per ragazzi 
Viola e il Blu (2021) e Mezzamela (2023). Conduce una trasmissione radiofonica su 
Radio 24, Non mi capisci, e tiene una rubrica settimanale su «F», dal titolo Uno 
scrittore, una donna.

A volte la vita ci colpisce fino ad abbatterci. E se invece 
di rialzarci, provassimo a guardare il mondo con gli 
occhi di chi è a terra? Forse proprio la resa può regalare 
un’inaspettata felicità. 

In pochi hanno saputo raccontare la fragilità maschile 
senza stereotipi, senza pregiudizi, senza vergogna. Matteo 
Bussola sa farlo con schiettezza e umanità. In queste pagine 
lancinanti eppure piene di luce, un uomo trova il coraggio 
di disertare la propria esistenza e costruire un sogno. Un 
padre in neuropsichiatria con il figlio impara ad accogliere 
la ferita di chi ha messo al mondo. Un anziano marito, 
prendendosi cura della moglie malata di Alzheimer, si 
domanda che cosa rimanga di una relazione quando chi 
amiamo sparisce, anche se possiamo ancora toccarlo. Un 
hikikomori che si è innamorato online vorrebbe incontrare 
chi è diventato per lui cosí importante, ma la paura di 
uscire lo imprigiona. Un bambino ubbidiente scopre la 
bellezza inattesa di deludere le aspettative. Incrinati, 
piegati, sconfitti, questi protagonisti trovano ognuno un 
modo personale, autentico di rispondere alla domanda: 
«Che cosa fa di un uomo un uomo?»
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Maria Grazia Calandrone
Dove non mi hai portata

Maria Grazia Calandrone è poetessa, scrittrice, giornalista, drammatur-
ga, artista visiva, autrice e conduttrice per la Rai. Scrive per il «Corriere 
della Sera» e tiene laboratori di poesia nelle scuole e nelle carceri. Con 
i suoi libri di poesia ha vinto importanti premi. I libri Splendi come vita 
(Ponte alle Grazie 2021) e Dove non mi hai portata sono entrati entrambi 
nella dozzina del Premio Strega.

Un libro intimo eppure pubblico, profondamente 
emozionante e insieme lucidissimo. Attraversando lo 
specchio del tempo, racconta una scheggia di storia 
d’Italia e le vite interrotte delle donne. 

Quando Lucia e Giuseppe arrivano a Roma è 
l’estate del 1965. Hanno con sé la figlia di otto 
mesi, sono innamorati, ma non riescono a liberarsi 
dall’inquietudine che prova chi è braccato. Perché Lucia 
è fuggita da un marito violento che era stata costretta 
a sposare e che la umiliava ogni giorno, e ha tentato di 
costruirsi una nuova vita proprio insieme a Giuseppe. 
Per la legge dell’epoca, però, la donna si è macchiata di 
gravi reati: relazione adulterina e abbandono del tetto 
coniugale. Prima di scivolare nelle acque del Tevere in 
circostanze misteriose, la coppia lascia la bambina su 
un prato di Villa Borghese, confidando nel fatto che 
qualcuno si prenderà cura di lei.

Piú di cinquant’anni dopo quella bambina, Maria 
Grazia Calandrone, si mette in viaggio per ricostruire 
quello che è davvero successo ai suoi genitori, facendo 
emergere il ritratto di un’Italia stanca di guerra ma 
non di regole coercitive. Un Paese che ha spinto una 
donna forte e vitale a sentirsi smarrita e senza vie di 
fuga. Fino a pagare con la vita la sua scelta d’amore.
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Quali sogni ti erano concessi in Italia, negli anni Venti del 
Novecento, se non eri un uomo?

Con la consueta capacità di scrutare nell’animo femminile e 
nell’ambiguità delle relazioni, Emanuela Canepa racconta 
due donne che, imprigionate dal potere maschile o dalla 
propria incapacità di opporvisi, sognano di liberarsi dalle 
catene della Storia. 

Da quando suo padre è morto di febbre spagnola, 
Anita, orfana di madre dall’età di sette anni, vive con la 
matrigna e i suoi due figli. Uno lavora con lei nel giornale 
in cui il padre prestava servizio. Un giorno il fratellastro 
ruba dalla cassa e Anita decide di prendersi la colpa, 
perché il suo misero stipendio di donna non basterebbe 
a mantenere la famiglia, mentre quello del fratellastro sí. 
Rinchiusa nel carcere della Giudecca, incontra Noemi, 
una ragazza ombrosa da cui tutte si tengono alla larga – 
«ha il demonio dentro», dicono – e dalla quale persino 
le suore mettono Anita in guardia. Ma lei ne subisce il 
fascino e, malgrado Noemi non riveli mai il motivo per 
il quale è stata condannata, Anita si confida con lei. Le 
due stringono un patto: progettano di costruire un futuro 
insieme, una volta fuori. Sono convinte di poter trovare 
la propria strada nel mondo anche senza un marito. 
Ma oltre la soglia della prigione l’esistenza travolge e 
confonde come il brulichio incessante per le strade di 
Venezia, obbligando Anita a fare i conti con sé stessa e 
con il segreto inconfessabile che Noemi nasconde.

EMANUELA CANEPA
Resta con me, sorella

Emanuela Canepa (Roma 1967) vive a Padova. Il suo esordio L’animale fem-
mina (Einaudi Stile Libero 2018), vincitore all’unanimità del Premio Calvino 
2017, ha avuto un’ottima accoglienza di critica e di pubblico e ha vinto il Pre-
mio Letterario Fondazione Megamark, il Premio Anima della Confindustria 
e il Premio per la Cultura Mediterranea – Fondazione Carical nella sezione 
Narrativa Giovani. Sempre per Einaudi ha pubblicato Insegnami la tempesta 
(2020). Per Tetra è uscito Quel che resta delle case (2022).
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Alessio Cremonini è nato a Roma nel 1973. Ha esordito sul grande schermo 
nel 2018 firmando la regia di Sulla mia pelle, il racconto dell’ultima setti-
mana di vita di Stefano Cucchi. Il film è stato selezionato come proiezione 
d’apertura nella sezione Orizzonti della 75a Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia e ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui 
quattro David di Donatello e il Nastro d’Argento come film dell’anno. Nel 
2023 è uscito Profeti, il suo secondo lungometraggio. Ora dormono è il suo 
romanzo d’esordio.

Una famiglia liberale e progressista, nella Germania 
degli anni Venti, è una famiglia in pericolo. Il nazismo 
è un morbo che prolifera in fretta, anche in luoghi 
insospettabili come la clinica psichiatrica dei Lang. Il 
figlio maggiore, Karl,è un nazista della prima ora, che 
partecipa giovanissimo al Putsch di Monaco e appena 
può diventa membro del partito con la tessera numero 
690. A casa si vergognano di lui, ma la sua ascesa è 
iniziata: quella tessera equivale a uno strumento di 
potere, il lasciapassare che condurrà Karl fino ai vertici 
dello Stato. Sembra l’innesco di un romanzo sul Terzo 
Reich, ma è la storia – vera, ricordata, tramandata, e poi 
reinventata – degli antenati di Alessio Cremonini. Suo 
nonno Bruno è l’altro figlio, il fratello minore di Karl. 
E tutto ciò che ha attraversato se l’è portato dentro fino 
alla fine, come un segreto di cui dire il meno possibile 
per tutelare i vivi e i morti.

Eppure quella storia non è andata perduta: partendo da 
un diario scoperto per caso, da un plico di lettere e da 
qualche vecchio filmato girato dal nonno, a raccoglierla 
è il nipote regista, che da ragazzo lo tempestava di 
domande e adesso ricompone il quadro della memoria 
familiare e collettiva. 
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MARIO DESIATI
Ternitti

Mario Desiati è originario di Martina Franca. Ha pubblicato tra gli al-
tri: Vita precaria e amore eterno (Mondadori 2006, Einaudi 2023), Il li-
bro dell’amore proibito (Mondadori 2013), Mare di zucchero (Mondadori 
2014). Per Einaudi ha pubblicato anche Candore (2016) e Spatriati (2021, 
Premio Strega 2022).

Una storia di redenzione e d’amore, intima e civile, 
dove la denuncia e lo stupore si reggono insieme. 

Mimí Orlando ha quindici anni quando è costretta 
ad abbandonare la sua casa e la sua terra. L’anno è 
il 1975 e la famiglia di Mimí parte dal Salento verso 
la Svizzera, inseguendo un sogno di prosperità che 
si trasformerà però in incubo. In Svizzera ci sono le 
fabbriche, dove si lavora un materiale adatto a mille 
utilizzi, le cui minuscole fibre si infilano nei polmoni 
e col tempo li distruggono. In Svizzera Mimí scopre il 
freddo, che gela le dita e l’anima, ma anche l’amore, 
tra i capannoni dove i tanti emigrati trovano rifugio. 
Vent’anni piú tardi torna in Puglia, ormai madre sola, 
determinata e orgogliosa, ingorda di quella gioventú 
che la vita le ha negato, a lottare contro i fantasmi del 
passato, assistita dalle voci degli antenati e dal coraggio 
di continuare a immaginare un futuro migliore. 

Con una lingua impastata di terra anche quando alza 
gli occhi al cielo, Desiati dà vita a un romanzo in cui 
le cose semplici brillano di un’intensità che brucia e 
riscalda.
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SABRINA EFIONAYI
Addio, a domani

La mia incredibile storia vera

Sabrina Efionayi (Castel Volturno 1999) frequenta il corso di laurea in 
Scienze Politiche presso la Federico II di Napoli. La sua storia è nelle 
pagine di questo libro e nel podcast Italianah, prodotto da Chora Media.

Il romanzo sincero, potente, di una giovane donna che 
a soli vent’anni ha vissuto molto piú di una vita. 

Sabrina Efionayi ha due madri. Una è Gladys, la sua 
madre biologica, che è nata in Nigeria ed è venuta 
in Italia a diciannove anni per lavorare e sostenere 
la famiglia rimasta a Lagos; non sapeva che il suo 
mestiere sarebbe stato vendere il proprio corpo. L’altra 
è Antonietta, è napoletana, e non immaginava che un 
giorno Gladys avrebbe attraversato la strada tra le loro 
case e le avrebbe messo in braccio Sabrina, chiedendole 
di occuparsi di lei, di diventare sua madre. Non lo 
immaginava, ma quando è successo ha accettato. Da 
quel momento Sabrina si è ritrovata in una situazione 
speciale, perché i rapporti con la sua madre biologica, 
con le sue origini, non si sono interrotti, e cosí lei è 
cresciuta tra Castel Volturno e Scampia, tra Prato e 
Lagos, cambiando famiglia, lingua, sguardo e cultura, 
in costante ricerca di un centro di gravità. Un’identità 
complessa, la sua, che già il nome racconta: Sabrina, 
come la figlia dell’aguzzina di Gladys, scelto per 
compiacerla; Efionayi, come un uomo che non è il 
padre, ma che le ha dato un cognome.
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BEPPE FENOGLIO
raccontato da Piero Negri Scaglione

Con scrittura chiara e narrata, e un montaggio quasi ci-
nematografico, la prima biografia di Beppe Fenoglio. 

«Il piú solitario di tutti noi, Beppe Fenoglio, riuscí a 
fare il romanzo che tutti avevamo sognato, quando nes-
suno piú se l’aspettava, Una questione privata». Quando 
Calvino scrive queste righe è il 1964. Fenoglio è morto 
un anno prima, a quarant’anni, dopo aver pubblicato 
tre libri: I ventitre giorni della città di Alba, La malora, 
Primavera di bellezza. Ma il destino un po’ beffardo di 
essere un autore piú che altro postumo non è l’unico 
interesse di una vita cosí insolita nel mondo delle lettere 
italiane. 
Con questo libro, Piero Negri Scaglione non solo rico-
struisce esattamente la cronologia della vita e delle ope-
re di Fenoglio, ma delinea anche un vivido ritratto delle 
Langhe e di un’Italia remota. Tanto che, leggendo que-
ste pagine, sembra di respirare la stessa atmosfera di un 
inedito romanzo dell’autore del Partigiano Johnny.

Piero Negri Scaglione è nato ad Alba nel gennaio del 1966, a pochi metri da casa 
Fenoglio. Ha studiato Letteratura anglo-americana e in particolare i romanzi di Da-
shiell Hammett. Giornalista, è stato caporedattore dell’edizione italiana di «Rolling 
Stone», vicedirettore del mensile «GQ» e giornalista de «La Stampa». Con Einaudi 
ha pubblicato anche Rock! e Che hai fatto in tutti questi anni.

RESISTENZA           LETTERATURA           CLASSICI
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FABIO GEDA
La scomparsa delle farfalle

Fabio Geda è nato a Torino, dove vive. Tra i suoi libri, Per il resto del 
viaggio ho sparato agli indiani (Instar Libri 2007; Feltrinelli 2009), L’esatta 
sequenza dei gesti (Instar Libri 2008; Einaudi 2021), Nel mare ci sono i 
coccodrilli (Baldini + Castoldi 2010), L’estate alla fine del secolo (Baldini + 
Castoldi 2011; Einaudi 2023), Se la vita che salvi è la tua (Einaudi 2014), 
Anime scalze (Einaudi 2017), Una domenica (Einaudi 2019) e la serie per 
ragazzi Berlin (Mondadori 2015-18). È tradotto in trentadue Paesi.

Tra conflitti e occasioni di meraviglia, tra realtà 
quotidiana e rivelazioni, quattro ragazzi intrecciano 
le loro vite con tutta l’energia della giovinezza. Un 
ritratto commovente di quella stagione dell’anima che 
piú d’ogni altra si imprime in ciascuno di noi e sceglie 
il nostro destino. 

Anna, Andrea, Cora e Valerio sono compagni di scuola. 
Assieme studiano, si divertono, sperperano con allegria 
le giornate. Il perno di queste esistenze – ancora brevi 
e già segnate da perdite e ferite – è il negozio di un 
anziano rigattiere nei vicoli di Torino, un luogo che 
diventa una specie di base, talvolta di rifugio. Il tempo, 
però, non regge la richiesta di perfezione, di assoluto, 
che l’adolescenza pretende. Il desiderio si insinua 
nel gruppo e lo logora. Andrea, che rispetto agli altri 
percepisce ogni cosa con intensità maggiore, a poco 
a poco si isola: a fargli mancare il fiato sono tanto la 
bellezza impetuosa del presente, quanto il senso di 
minaccia che arriva dal futuro. 

Ma nel momento in cui si troverà in pericolo i suoi 
amici, quegli amici unici che solo una certa età ti regala, 
saranno di nuovo con lui.
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L’estate alla fine 
del secolo

Estate 1999. Un nonno con 
molti lutti alle spalle e un ni-
pote con un presente di!ci-
le si incontrano per la prima 
volta, dopo che incompren-
sioni familiari li avevano te-
nuti lontani. Simone è ebreo, 
è nato il 17 novembre 1938, 
e ancora oggi sente addosso 
il peso delle leggi razziali e 
della clandestinità in cui è 
stato costretto a muoversi 
durante la Seconda guerra 
mondiale. Zeno ha dodici 
anni, è appassionato di fu-
metti e guarda il mondo con 
la spontaneità di un adole-
scente. I loro universi non 
possono essere piú distanti. 
Eppure, piano piano impara-
no a conoscersi, a rispettarsi, 
a scoprirsi piú simili di quan-
to potessero immaginare. 

L’esatta sequenza 
dei gesti

Marta ha 12 anni, ma sem-
bra piú grande, perché arriva 
in comunità alloggio dopo 
aver a"rontato problemi che 
l’hanno costretta a crescere 
in fretta: un padre andato 
via di casa, una madre fra-
gile che riempie i suoi vuoti 
con l’alcol, tre fratelli da ac-
cudire. Corrado ha 16 anni, 
pensa di essere un duro, ma, 
in quella stessa comunità, 
aspetta soltanto che la madre 
esca finalmente dal carcere. 
Tra rabbie, delusioni e picco-
le felicità le esistenze dei due 
ragazzi si intrecciano a quelle 
di Elisa, di Ascanio e degli 
altri educatori che si occu-
pano di loro. Fino a quando 
Marta e Corrado decidono di 
prendere in mano il proprio 
destino.

Anime scalze

Ercole Santià trascorre l’in-
fanzia ricucendo gli strappi 
quotidiani della vita e anche 
ora che è un adolescente le 
cose non sembrano migliora-
re: il caos pare essere scritto 
nel destino della sua famiglia. 
Lui e sua sorella Asia tirano 
avanti a stento, pur con fanta-
sia e caparbietà, abbandonati 
da una madre che ha deciso 
di andarsene e alle prese con 
un padre confuso, tanto ina-
deguato quanto innocente. E 
proprio quando sembra che 
le cose vadano meglio, tutto 
intorno a Ercole inizia a crol-
lare.

ADOLESCENZA           CRESCERE           FAMIGLIA           AMICIZIA       
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Piero dei Gevori ha quindici anni e vive ai margini 
del bosco del Montello, l’antica riserva di legna della 
Serenissima. In famiglia sono tanti, hanno una casa che 
sta in piedi per miracolo, mangiano poco e non possiedono 
nulla. Come se non bastasse, la cattiva sorte si accanisce 
su di loro. Da qualche tempo, giú al paese, si dice che alla 
Merica regalino la terra a chi ha voglia di lavorare. Dopo 
l’ennesima ingiustizia, per i Gevori mettersi in viaggio in 
cerca di fortuna è l’unica salvezza. 

Eppure, quando arrivano in Brasile insieme alla marea 
di italiani in fuga dalla miseria, non trovano il paradiso 
promesso. Lí in mezzo al nulla bisogna farsi spazio, 
abbattere gli alberi per costruire tutto da zero: dovranno 
strappare la terra al mato, tra le minacce sconosciute della 
foresta vergine, lontani da tutto e da tutti, senza alcuna 
possibilità di tornare alla vita che si sono lasciati alle spalle.

Paolo Malaguti dà vita a una pagina dimenticata 
della migrazione italiana. Con la felicità narrativa che 
ben conosciamo, ci proietta in un mondo lontano e 
avventuroso, fatto di fatica e piante esotiche, febbre 
dell’oro e tradizioni da custodire a un oceano di distanza.

PAOLO MALAGUTI
Piero fa la Merica

Paolo Malaguti (Monselice 1978) è autore di Sul Grappa dopo la vittoria (Santi Quaran-
ta 2009), Sillabario veneto (Santi Quaranta 2011), I mercanti di stampe proibite (Santi 
Quaranta 2013), La reliquia di Costantinopoli (Neri Pozza 2015, con cui ha partecipato 
al premio Strega), Nuovo sillabario veneto (BEAT 2016), Prima dell’alba (Neri Pozza 
2017), Lungo la Pedemontana. In giro lento tra storia, paesaggio veneto e fantasie (Marsilio 
2018) e L’ultimo carnevale (Solferino 2019). Per Einaudi ha pubblicato Se l’acqua ride 
(2020, premio Latisana per il Nord-Est ex aequo, premio Biella Letteratura e Industria, 
e finalista al premio Campiello) e Il Moro della cima (2022, premio Mario Rigoni Stern 
e premio Monte Caio).
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LORENZO MARONE
Le madri non dormono mai

Lorenzo Marone (Napoli 1974) ha pubblicato La tentazione di essere felici 
(Longanesi 2015, Premio Stresa 2015, Premio Scrivere per amore 2015, Pre-
mio Caffè Corretto - Città di Cave 2016), che ha ispirato il film La tenerezza, 
diretto da Gianni Amelio; La tristezza ha il sonno leggero (Longanesi 2016, 
Premio Como 2016), da cui è stato tratto il film omonimo; Magari domani 
resto (Feltrinelli 2017, Premio Selezione Bancarella 2017); Un ragazzo normale 
(Feltrinelli 2018, Premio Siani 2018); Tutto sarà perfetto (Feltrinelli 2019), La 
donna degli alberi (Feltrinelli 2020, Premio Prata 2021) e il saggio Cara Napoli 
(Feltrinelli 2018). Per Einaudi ha pubblicato Inventario di un cuore in allarme 
(2020). Nel 2021 ha pubblicato il racconto Il bosco di là all’interno della col-
lana «Il bosco degli scrittori» di Aboca Edizioni. Ha una rubrica domenicale, 
«I Granelli», su «la Repubblica» di Napoli, e collabora con «tuttolibri». È 
tradotto in diciassette Paesi.

Uno struggente romanzo corale, un cantico degli ultimi 
che si interroga, e ci interroga, su cosa significhi davvero 
essere liberi o prigionieri. 

Diego ha nove anni ed è un animale senza artigli, troppo 
buono per il quartiere di Napoli in cui è cresciuto. 
I suoi coetanei lo hanno sempre preso in giro perché 
ha i piedi piatti, gli occhiali, la pancia. Ma adesso la 
cosa non ha piú importanza. Sua madre, Miriam, è 
stata arrestata e mandata assieme a lui in un Icam, un 
istituto a custodia attenuata per detenute madri. Lí, 
in modo imprevedibile, il ragazzino acquista sicurezza 
in sé stesso. Si fa degli amici; trova una sorella nella 
dolce Melina, che trascorre il tempo riportando su 
un quaderno le «parole belle»; guardie e volontari gli 
vogliono bene; migliora addirittura il proprio aspetto. 
Anche l’indomabile Miriam si accorge con commozione 
dei cambiamenti del figlio e, trascinata dal suo 
entusiasmo, si apre a lui e all’umanità sconfitta che la 
circonda. Diego, però, non ha l’età per rimanere a lungo 
nell’Icam, deve tornare fuori. E nel quartiere essere piú 
forte, piú pronto, potrebbe non bastare.

carcere

madre-!glio

crescere

bullismo
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Hai cinque anni, due sorelle e desidereresti tanto un fratellino 
per fare con lui giochi da maschio. Una sera i tuoi genitori ti 
annunciano che lo avrai, e che sarà speciale. Tu sei felicissimo: 
speciale, per te, vuol dire «supereroe». Gli scegli pure il 
nome: Giovanni. Poi lui nasce, e a poco a poco capisci che sí, è 
diverso dagli altri, ma i superpoteri non li ha. Alla fine scopri 
la parola Down, e il tuo entusiasmo si trasforma in rifiuto, 
addirittura in vergogna. Dovrai attraversare l’adolescenza 
per accorgerti che la tua idea iniziale non era cosí sbagliata. 
Lasciarti travolgere dalla vitalità di Giovanni per concludere 
che forse, un supereroe, lui lo è davvero. E che in ogni caso è 
il tuo migliore amico.

Max frequenta l’ultimo anno di liceo in una cittadina della 
provincia veneta; è uno come tanti, bravo con i computer. Filippo, 
Anna, Beatrice e Andrea sono i suoi amici di sempre: con loro 
ha diviso ogni istante fin dall’asilo e con loro ha progettato di 
trascorrere i mesi che precedono l’inizio dell’università. Ma un 
semplice algoritmo, creato nella sua cameretta da figlio unico, gli 
stravolge in un attimo l’esistenza.

Invece che in giro per l’Europa a sentire concerti, si ritrova a 
Roma a lavorare in un incubatore di start-up. In poche settimane 
il vecchio Max non c’è piú. Il mondo in cui è cresciuto si sgretola 
sotto i suoi occhi. Cambiano le aspirazioni, le compagnie, 
si modificano i rapporti con i genitori; l’amore si presenta in 
maniera inaspettata. 

Mio fratello rincorre i dinosauri

GIACOMO MAZZARIOL

DIVERSITÀ           FAMIGLIA          INCLUSIONE          

Gli squali

Giacomo Mazzariol, è nato a Castelfranco Veneto nel 1997. Mio fratello rincorre i 
dinosauri, il suo primo romanzo, è rimasto in cima alle classifiche dei libri piú ven-
duti per oltre due anni ed è diventato un film di Stefano Cipani, con Alessandro 
Gassmann, Isabella Ragonese e Rossy De Palma. Insieme al collettivo di sceneg-
giatori Grams, ha scritto la serie tv Baby, trasmessa da Netflix. 
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Il bassotto
e la Regina

Una favola intensa e lu-
minosa sulla tenacia e la 
purezza dei sentimenti. 
Platone è un cane da 
salotto, di quelli nati 
per fare compagnia agli 
uomini. A Yuri, per 
esempio, che durante 
le vacanze decide di 
seguire la sua Ada la-
sciandolo alle cure del 
portiere. E proprio nel-
la solitudine della not-
te di Natale avviene 
per il bassotto l’incon-
tro che gli cambierà la 
vita. Nella cantina del 
palazzo, il Tatuato na-
sconde scatoloni pieni 
di animali di contrab-
bando: scimmie, igua-
ne, serpenti a sonagli, 
una tartaruga leopardo 
di nome Leo, e lei, la 
Regina, una giovanis-
sima levriera afghana.

FAVOLA
SENTIMENTI

ANIMALI

Sei come sei

Eva ha undici anni ma 
sa già cos’è il dolore. 
L’ha scoperto quando 
suo padre Christian è 
morto all’improvviso. 
E sa cos’è l’abbando-
no, perché anche suo 
padre Giose adesso 
non c’è piú: si è ritirato 
in un casale sugli Ap-
pennini quando il tri-
bunale, dopo la morte 
di Christian, l’ha a!-
data a uno zio che vive 
a Milano. Ma Eva co-
nosce bene anche la fe-
licità: perché lei, Chri-
stian e Giose sono stati 
una famiglia felice, uni-
ta e bellissima. E, per 
riacciu"are quella feli-
cità, Eva è disposta a 
fuggire, ad attraversa-
re l’Italia e tornare da 
Giose, per fargli tutte 
le domande che non gli 
ha mai fatto. 

Io sono con 
te

Brigitte arriva alla 
stazione Termini un 
giorno di fine gennaio. 
È fuggita dal Congo, 
scaricata poi come un 
pacco ingombrante. 
La stazione di Roma 
diventa il suo dormi-
torio, la spazzatura la 
sua cena. Eppure era 
un’infermiera, madre 
di quattro figli che 
ora non sa nemmeno 
se sono ancora vivi. 
Quando è ormai to-
talmente alla deriva 
l’avvicina un uomo, le 
rivolge la parola, le sca-
rabocchia sul tovaglio-
lo un indirizzo: è quel-
lo del Centro Astalli, lí 
troverà un pasto, calo-
re umano e tutto l’aiu-
to che le serve.

Vita

Nel 1903 Vita e Dia-
mante, nove anni lei, 
dodici lui, sbarcano a 
New York. Dalla mise-
ria delle campagne del 
Mezzogiorno vengo-
no catapultati in una 
metropoli moderna, 
caotica e ostile. Vita 
è ribelle, possessiva e 
indomabile, Diamante 
taciturno, orgoglioso 
e temerario. Li aspet-
tano sopra!azione, 
violenza e tradimento. 
Ma anche occasioni 
di riscatto, la scoperta 
dell’amicizia e, soprat-
tutto, l’amore. Che si 
rivelerà piú forte della 
distanza, della guerra, 
degli anni.

FAMIGLIA
PATERNITÀ

ABBANDONO

IMMIGRAZIONE
CORAGGIO
RINASCITA

IMMIGRAZIONE
CRESCERE

STORIA
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L’architettrice

Nel maggio del 1624 
un uomo accompagna 
la figlia sulla spiaggia di 
Santa Severa, dove si 
è arenata una creatura 
chimerica. Una balena. 
Esiste anche ciò che è 
al di là del nostro oriz-
zonte, è questo che il 
padre insegna a Plau-
tilla. Una visione che 
contribuirà a fare di 
quella bambina un’ar-
tista, misteriosa pittri-
ce e architettrice nel 
torbido splendore della 
Roma barocca. Mentre 
racconta fasti, intri-
ghi, violenze e mise-
rie della città dei papi, 
Melania Mazzucco ci 
regala il ritratto di una 
straordinaria donna del 
Seicento, abilissima a 
celare audacia e sogni 
per poter realizzare 
l’impresa in grado di ri-
scattare una vita intera.

Self-portrait

Una galleria di capola-
vori nei quali la donna 
è “soggetto due volte”: 
perché concepisce e re-
alizza l’opera e perché 
ritrae se stessa o un’al-
tra donna. Qui il lettore 
incontrerà artiste stra-
ordinarie, la cui gran-
dezza è stata ignorata, 
sminuita o del tutto 
negata, poiché spesso 
gli uomini insinuavano 
che dietro la sapienza 
inventiva e la perizia 
tecnica si nascondesse 
una mano maschile. Da 
Artemisia Gentileschi 
a Plautilla Briccia, da 
Frida Kahlo a Georgia 
O’Kee!e, fino a Carol 
Rama, Louise Bourge-
ois e Marlene Dumas, 
Mazzucco ci a!ascina 
con nuovi, emozionan-
ti racconti dall’univer-
so della pittura e della 
scultura.

Il museo del 
mondo

Cinquantadue capola-
vori per cinquantadue 
storie: un museo sem-
pre aperto, rigoroso e 
anarchico insieme, al 
quale Melania Maz-
zucco aggiunge valore 
con il suo modo di rac-
contare l’arte, nuovo e 
originale. Ogni quadro, 
ogni opera, che sia stata 
vista in una chiesa, in 
un museo o esposta in 
una mostra, lascia qual-
cosa a chi la guarda. E 
ogni incontro fortuito 
può tramutarsi in una 
vera e propria passione, 
in un dialogo nel tem-
po, in una scoperta o 
riscoperta. 

La lunga 
attesa 

dell’angelo
Uomo ribelle e ambi-
zioso, pittore inquieto 
e geniale, Jacomo Ro-
busti detto il Tintoret-
to ha vissuto solo per 
dipingere e per la sua 
arte ha sacrificato tutto 
(reputazione, guada-
gni, piaceri), allonta-
nando uno a uno – con 
la sola eccezione del 
remissivo Dominico – 
tutti i figli: le femmine 
in monastero, via da 
casa i maschi inso!e-
renti alla sua tirannia. 
Finendo per perdere 
anche la prediletta fi-
glia naturale, Marietta, 
educata contro le con-
venzioni della società 
per fare di lei la sua 
creazione piú riuscita: 
una musicista, una pit-
trice, una donna libera. 

16+
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Martina Merletti è nata nel 1992, si è laureata in Scienze e Tecnologie 
Agrarie. Ciò che nel silenzio non tace è il suo primo romanzo.

Puoi fuggire alla Storia quando ti accorgi di farne parte? 

Agosto 1944. Una suora ribelle e coraggiosa sottrae un 
neonato da una cella del carcere Le Nuove di Torino 
facendolo scivolare nel carrello della biancheria: è il 
figlio di una deportata, destinato a morte certa. Si sa, 
la lavanderia non è affare dei tedeschi, e il piú delle 
volte i carrelli entrano ed escono dalle mura senza 
essere frugati. Ora il bambino dorme tranquillo, ma 
qualcuno dovrà prendersi cura di lui.

Ottobre 1999. Una giovane donna sale in moto per 
cercare le tracce del fratello di cui fino a quel momento 
ha ignorato l’esistenza. La verità sul suo passato 
diventa una priorità che a lungo pare irraggiungibile. 
A unire questi due punti nel tempo è l’arco della vita 
di quel ragazzo sempre un po’ fuori posto, delle donne 
dure e forti che lo hanno salvato e accompagnato, 
legate dal medesimo segreto, e di un Paese lacerato e 
recalcitrante, che attraversa la guerra e il dopoguerra 
in perenne lotta con se stesso. Prendendo spunto da un 
fatto realmente accaduto Martina Merletti intreccia 
documenti e finzione, rivelando uno straordinario 
talento narrativo.14+
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MARTINA MERLETTI
Ciò che nel silenzio non tace



PAOLO MILONE
Astenersi principianti

Paolo Milone, psichiatra, è nato a Genova nel 1954. Ha lavorato in un 
Centro Salute Mentale e poi in un reparto ospedaliero di Psichiatria d’ur-
genza. Per Einaudi ha pubblicato anche L’arte di legare le persone (2021).

Davanti alla fine, siamo tutti principianti: e siccome 
l’arte del distacco non la possiamo imparare, tanto vale 
affezionarsi a questa Signora acquattata nell’armadio, 
cercando le parole per farcela un po’ amica. Ognuno 
procede a modo suo, ci mancherebbe, ma qui c’è un 
piccolo prontuario portatile: una cassetta degli attrezzi 
fatta di poesia, paura, favole, silenzio, coraggio, lacrime, 
sorrisi.

La morte è l’unica certezza che abbiamo nella vita, ma 
noi allontaniamo il pensiero ogni giorno, con pervicace 
distrazione. Eppure basterebbe fermarsi un istante… 
Ecco perché è fatto di istanti, questo libro inaspettato. 
Di quegli attimi preziosi in cui esitiamo in cerca di una 
strada, e all’improvviso ci accorgiamo che la vita e la 
morte fanno gli stessi scherzi, perché semplicemente sono 
un’unica cosa. In fondo cosa c’è, dopo la morte? Con 
grande sensibilità e coraggio Paolo Milone rende vivo e 
vicino ciò che tanto ci affanniamo a tenere lontano. 
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Ravensbrück, 1945: Lidia Beccaria Rolfi, deportata politica, 
liberata dagli Alleati, inizia la lunga marcia verso l’Italia. 
Russi, americani, donne e bambini, prigionieri nazisti, malati 
e moribondi: tutti insieme incontro a una pace ancora da 
inventare. I primi anni di libertà. L’Italia del postfascismo: 
anni di speranze e delusioni, ingiustizie e discriminazioni, 
persino tra i familiari, gli amici, gli ex compagni. Il Lager è 
una colpa che non si deve cancellare. 
Questa edizione contiene anche i Taccuini del Lager, vergati 
dall’autrice durante i mesi di prigionia, che testimoniano lo 
sforzo quotidiano per restare vivi e l’uso della memoria come 
forma di resistenza.

A Ravensbrück, il campo di concentramento destinato ad 
accogliere una popolazione in prevalenza femminile, morirono 
circa novantaduemila donne. Lidia Beccaria Rolfi (che là 
fu deportata e sopravvisse) e Anna Maria Bruzzone hanno 
raccolto le testimonianze di alcune prigioniere che raccontano 
la loro esperienza di deportate, coperte di stracci, divorate 
dai pidocchi, sfinite dalla denutrizione, dalle botte, dai 
bestiali turni di lavoro. Un libro sull’orrore patito, ma anche 
sulle forze del cuore, dell’anima e della mente che le cinque 
prigioniere seppero opporre all’atroce realtà del Lager.

L’esile filo della memoria
Ravensbrück, 1945: un drammatico ritorno alla libertà

LIDIA BECCARIA ROLFI
raccontata dal figlio Aldo Rolfi

MEMORIA           STORIA          LAGER          LIBERTÀ

Lidia Beccaria Rolfi (1925-1996), maestra elementare, staffetta partigiana, ar-
restata nel 1944, fu deportata nel Lager di Ravensbrück.

16+

Le donne di Ravensbrück
Testimonianze di deportate politiche italiane
con Anna Maria Bruzzone



BEATRICE SALVIONI
La Malnata

Beatrice Salvioni (Monza 1995) ha praticato scherma medievale e ha sca-
lato il Monte Rosa. Nel 2021 si è diplomata alla Scuola Holden e ha vinto 
il Premio Calvino racconti. Questo è il suo primo romanzo, in corso di 
traduzione in tutto il mondo e in procinto di diventare una serie tv.

Un’adolescente reietta, e una coetanea che impara a 
conoscerla per davvero, al di là di ogni pregiudizio. E 
che grazie a lei trova il coraggio di far sentire la propria 
voce, la propria verità. Un coinvolgente romanzo di 
formazione sullo sfondo di una provincia padana 
oppressa dal controllo, dal sessismo e dalla violenza 
del Ventennio.

Monza, marzo 1936: sulla riva del Lambro, due 
ragazzine cercano di nascondere il cadavere di un 
uomo che ha appuntata sulla camicia una spilla con il 
fascio e il tricolore. Sono sconvolte e semisvestite. È 
Francesca a raccontare in prima persona la storia che 
le ha condotte fino a lí. Dodicenne perbene di famiglia 
borghese, ogni giorno spia dal ponte una ragazza che 
gioca assieme ai maschi nel fiume, con i piedi nudi 
e la gonna sollevata, le gambe graffiate e sporche di 
fango. Sogna di diventare sua amica, nonostante tutti 
in città la considerino una che scaglia maledizioni, e 
la disprezzino chiamandola Malnata. Ma quella sua 
aria decisa, l’aria di una che non ha paura di niente, la 
affascina. 

Sullo sfondo della guerra di Abissinia, del dolore per la 
perdita e degli scompigli dell’adolescenza, Francesca 
impara con lei a denunciare la sopraffazione e l’abuso 
di potere, soprattutto quello maschile, nonostante la 
riprovazione della comunità.

14+
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EVELINA SANTANGELO
Il sentimento del mare

Evelina Santangelo è nata a Palermo. Presso Einaudi ha pubblicato nel 2000 la rac-
colta di racconti L’occhio cieco del mondo (con cui ha vinto i premi Berto, Fiesole, 
Mondello opera prima, Chiara, Gandovere Franciacorta), i romanzi La lucertola 
color smeraldo (2003), Il giorno degli orsi volanti (2005), Senzaterra (2008), Cose da 
pazzi (2012), Non va sempre cosí (2015) e Da un altro mondo (2018, libro dell’anno 
della trasmissione Fahrenheit Rai-Radio3, Premio Feudo di Maida, Superpremio 
Sciascia-Racalmare, Premio Pozzale Luigi Russo). Suoi racconti sono apparsi nel-
le antologie Disertori e Ragazze che dovresti conoscere (Einaudi Stile Libero, 2000 
e 2004), Principesse azzurre 2 (Oscar Mondadori, 2004), Deandreide (Rizzoli Bur, 
2006), Le ferite (Einaudi, 2021). Con il racconto Presenze ha partecipato all’antolo-
gia L’agenda ritrovata. Sette racconti per Paolo Borsellino (Feltrinelli, 2017). Ha anche 
tradotto Firmino di Sam Savage, Rock ’n’ roll di Tom Stoppard, e curato Terra matta 
di Vincenzo Rabito.

Il mare trabocca di storie: viste da terra, cercate fra le 
onde o luccicanti sul fondale. Vicende e avventure che 
hanno sempre qualcosa di epico, mitico ed estremo. E 
a raccontare questo mare corale è la voce della scrittrice 
colta in un momento di deriva della propria esistenza. 
È lei, ferita e stremata come dopo un naufragio, 
che ne raccoglie le tante storie con un’angolazione 
calda, narrativa, quasi investigativa: l’ostinazione di 
Carmelo, che ha cercato di dare una nuova esistenza 
a un capodoglio ucciso dall’uomo ricomponendone 
lo scheletro per anni; le gesta di chi – come Donald 
Crowhurst nel 1968 – il mare lo ha voluto sfidare in 
barca a vela, in un giro del mondo senza scali che lo 
ha portato alla follia; le disavventure di quanti hanno 
rischiato la vita tra pirati e banditi; le donne di Lipari, 
instancabili, che negli anni Cinquanta hanno affrontato 
fatiche immani per strappare magre risorse alla terra e 
alle onde. 

Il Mediterraneo è il mare tra le terre, il mare delle civiltà, 
e insieme il mare della vergogna, il mare dei migranti. 
Sulla sua superficie affiora pian piano anche la vita della 
donna che scrive: l’infanzia scatenata tra campagna e 
rocce, la passione matta per uno zio pescatore, la crisi 
che sta vivendo ora, mentre racconta e si immerge 
d’inverno nell’acqua gelida alla ricerca di qualcosa che 
assomigli alla piú sfrenata vitalità. 
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Racconti del pianeta Terra
a c\ra di 5iccol~ :caɈai

Niccolò Scaffai insegna Critica letteraria e letterature comparate all’Universi-
tà degli Studi di Siena, dove dirige il Centro di ricerca «Franco Fortini». Ha 
insegnato dal 2010 al 2019 Letteratura contemporanea all’Università di Lo-
sanna, ed è membro del direttivo di Compalit - Associazione di Teoria e Storia 
Comparata della Letteratura. Tra i suoi libri recenti, ricordiamo per Carocci 
Il lavoro del poeta (2015) e Letteratura e ecologia (2017); per Mondadori i com-
menti alle opere di Montale La bufera e altro (2019) e Farfalla di Dinard (2021).

Venti racconti perfetti, limpidi e coraggiosi, per 
tratteggiare nella sua complessità la narrazione – e il 
sentimento – della crisi ecologica. Oggi piú che mai ci 
serve un alfabeto nuovo con cui ripensare il mondo, e il 
modo scriteriato che abbiamo di abitarlo.

Benvenuti nell’Antropocene: l’era geo-logica in 
cui l’uomo è diventato l’agente di trasformazione 
decisivo del pianeta. L’uomo al centro di tutto, che 
sta distruggendo tutto. Siamo già in ritardo: dobbiamo 
intervenire e dobbiamo farlo subito, lo sappiamo, ma 
per cambiare abbiamo bisogno di comprendere; e per 
comprendere, fin da bambini, ci servono le parole. 

Al centro dei venti racconti scelti da Niccolò Scaffai, 
il futuro che si apre e il passato profondo della Terra 
si intrecciano e si specchiano. Scrittrici e scrittori 
prodigiosi – Leopardi, London, Levi, Coetzee, Safran 
Foer, Rigoni Stern, Atwood, Franzen, tra gli altri 
– illuminano il nostro sguardo una volta per tutte, 
aiutandoci a ragionare sul rapporto che intratteniamo 
con le altre specie, sul nostro impatto ambientale, sul 
fantasma dell’emergenza in arrivo.

CRISI ECOLOGICA         AMBIENTE         FUTURO         LETTERATURA 
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Cose piú 
grandi di noi

A Milano si respira 
un’aria feroce. Le 
Brigate Rosse stanno 
perdendo la loro bat-
taglia contro lo Stato, 
e proprio per questo 
il cono d’ombra della 
violenza può raggiun-
gere chiunque. Lo sa 
bene Marghe, che a 
diciotto anni esce dal 
carcere e trova suo 
padre ad aspettarla. 
Come una bambina 
ubbidiente ha seguito 
il consiglio dell’avvo-
cato, dissociandosi 
dal gruppo armato in 
cui si è trovata coin-
volta. Ma la scarce-
razione non è una 
liberazione: pur di 
uscire ha tradito tutti 
e ora non sa piú chi è. 

TERRORISMO
ADOLESCENTI

SCELTE

Qualcosa 
c’inventeremo
Mirko e Tommaso 
Turriani, orfani da 
pochi mesi e a!da-
ti dal tribunale allo 
zio che abita a Pavia, 
non hanno nessuna 
intenzione di lasciare 
la loro casa di Milano. 
Il prezzo piú alto per 
restare da soli sono 
certi di averlo già pa-
gato, e adesso sanno 
che rigare dritto è 
l’unico modo per an-
dare avanti. Solo che 
la vita non sempre è 
d’accordo con noi su 
quello che ci spetta. 
E quando Mirko de-
cide di mentire per 
andare a Madrid non 
può immaginare di 
aver dato il via a una 
valanga che rischierà 
di travolgere tutti. 

La regola 
dei pesci

Che fine hanno fatto 
gli unici quattro ma-
schi della quinta C? 
A settembre, quando 
riprendono le lezioni, 
il liceo Tommaseo è 
scosso da una notizia 
inquietante: Roberto 
Ivan Anto e Loren-
zo sono spariti. Sono 
partiti per una vacan-
za in Grecia, ma dal 
22 luglio di loro non si 
ha piú traccia, i cellu-
lari sono disattivati e 
su Facebook nessun 
post. E mentre un 
funzionario della Far-
nesina sta fornendo 
assistenza ai genitori 
per capire cosa sia suc-
cesso, all’improvviso, 
come uno spettro, 
compare Lorenzo. 

Le api non 
vedono il rosso
Una sera come tante 
Giulio torna dall’uf-
ficio, e davanti al 
cancello della sua 
casa di Pavia trova ad 
aspettarlo una frotta 
di giornalisti. Dall’al-
tra parte dell’Italia 
un’auto ha travolto e 
ucciso una bambina, 
sebbene nessuno la 
stesse conducendo. 
Era una macchina a 
guida autonoma, e 
l’ingegnere che si è 
occupato del progetto 
è proprio lui. Fino a 
un istante prima Giu-
lio era un marito e 
un padre qualunque. 
Adesso è al centro di 
un assedio.
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GIANNI SOLLA
Il ladro di quaderni

Gianni Solla è nato nel 1974 a Napoli, dove vive. Ha pubblicato i romanzi 
Airbag (ad est dell’equatore) e Il fiuto dello Squalo (Marsilio). Per Einaudi 
ha pubblicato Tempesta madre (2021).

Tora e Piccilli, settembre 1942. Davide trascorre le 
giornate, a volte anche la notte, coi maiali ai quali 
fa la guardia: li conosce cosí bene da chiamarli per 
nome. Zoppica dalla nascita, e per questo è deriso 
dai coetanei e maltrattato dal padre. Solo Teresa, 
che lavora nella corderia di famiglia e passa tutto il 
tempo libero a leggere, ha il coraggio di prendere le 
sue difese. Davide non riesce a immaginare altra vita 
che quella a Tora. Teresa invece non fa che ripetere 
che un giorno se ne andrà lontano, e Davide sa che 
dice la verità. 

Ma l’arrivo di trentasei ebrei di Napoli, inviati nel 
paesino dalle autorità fasciste, cambierà per sempre 
le loro vite.

14+
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Il libro che ha vinto il Premio Italo Calvino 2021 e il 
Premio Campiello Opera Prima 2022: un testo corale 
che intreccia storie di pazienti, psichiatri, infermieri di 
uno dei primi «reparti aperti» di un grande ospedale 
italiano. 

«Altro nulla da segnalare» è la formula di rito con 
cui, nei primi anni Ottanta, si chiudevano i rapportini 
quotidiani degli infermieri del Servizio psichiatrico di 
diagnosi e cura dell’Ospedale Mauriziano di Torino, 
uno dei primissimi esperimenti di «reparto aperto» 
subito dopo la promulgazione della Legge 180. Chi 
finiva il turno riferiva con semplicità a chi lo iniziava 
quanto era avvenuto nelle ore precedenti: cose ordinarie 
e straordinarie. Episodi comici, tragici, feroci. 

Partendo proprio dai rapportini, e dai racconti 
fatti all’autrice dallo psichiatra del reparto Luciano 
Sorrentino, Francesca Valente ha dato vita a un testo 
senza paragoni, dove il confine tra documento e scrittura 
letteraria è sempre mobile e indefinibile. A ogni pagina si 
avverte che la sua penna cerca qualcosa, mentre insegue 
le storie di pazienti, medici, infermieri, a partire dalle 
tracce a disposizione. Qualcosa che miracolosamente 
trova e ci mette davanti agli occhi. «Perché le tante 
persone passate per i repartini hanno lasciato minuscoli 
frammenti: il resto è in un cono d’ombra. E perché 
ognuna di queste storie è una possibile versione di 
qualcosa che è accaduto realmente, una fotografia 
ricomposta di una vicenda individuale e collettiva».

FRANCESCA VALENTE
Altro nulla da segnalare

Francesca Valente (Torino 1974) per molti anni è stata traduttrice dall’in-
glese, dal francese e dal giapponese per case editrici e studi di animazione 
italiani e internazionali. Dal 2014 lavora come copywriter. Suoi testi sono 
stati musicati dai jazzisti Francesco Aroni Vigone e Stefano Risso. Ha stu-
diato giapponese a Ca’ Foscari e arte contemporanea all’Ucla. Ha scritto il 
libro per bambini Il miele. Tutti i segreti delle api (Slow Food Editore 2010).

malattia
storia
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NARRATIVA STRANIERA



Chimamanda Ngozi Adichie è nata nel 1977 ad Abba in Nigeria ed è cre-
sciuta nella città universitaria di Nsukka. Là ha completato il suo primo 
ciclo di studi, poi proseguito negli Stati Uniti. Presso Einaudi ha pubblicato 
i romanzi Metà di un sole giallo, L’ibisco viola e Americanah, vincitori di 
numerosi premi internazionali, e Quella cosa intorno al collo; i saggi Cara 
Ijeawele, ovvero quindici consigli per crescere una bambina femminista, Il peri-
colo di un’unica storia e Appunti sul dolore, una meditazione sulle ultime cose. 
Adichie è stata definita «la Chinua Achebe del secolo». 

Un manifesto semplice e potente. Un punto di riferimento 
imprescindibile quando si parla di femminismo.

Passiamo troppo tempo a insegnare alle ragazze a 
preoccuparsi di cosa pensano i ragazzi, a essere ambiziose 
ma non troppo, a puntare al successo ma non troppo, 
altrimenti saranno una minaccia per gli uomini. Allo stesso 
tempo facciamo un grave torto ai maschi educandoli ad aver 
paura della debolezza, della vulnerabilità. Spingendoli a 
credere di dover essere dei duri, li rendiamo fragili. In 
questo modo il genere ci inchioda a dei ruoli prefissati che 
spesso non ci rispecchiano. E se ci concentrassimo sulle 
capacità e sugli interessi invece che sul genere? Quanto 
saremmo piú felici, quanto ci sentiremmo piú liberi di 
essere chi siamo veramente? 

Questa edizione, illustrata magistralmente da Bianca 
Bagnarelli, è pensata per diffondere il messaggio 
femminista tra le generazioni piú giovani. Perché se è 
arrivato il momento di progettare un mondo diverso, 
piú giusto, ecco da dove cominciare: dobbiamo cambiare 
quello che insegniamo alle nostre figlie. E dobbiamo 
cambiare anche quello che insegniamo ai nostri figli.

PARITÀ DI GENERE         SOCIETÀ         INCLUSIONE         FEMMINISMO 

SOLO
ONLINE

Chimamanda Ngozi Adichie
Dovremmo essere tutti femministi
raccontato dalla traduttrice Francesca Spinelli

11+



Pat Barker è nata a Thornaby-on-Tees nel 1943 e vive a Durham. Dopo 
aver studiato alla London School of Economics, ha insegnato Storia. È 
autrice di numerosi romanzi, tra i quali la celebre trilogia Rigenerazio-
ne (di prossima pubblicazione per Einaudi Stile Libero) e vincitrice del 
Man Booker Prize nel 1995. Per Einaudi ha pubblicato Il silenzio delle 
ragazze (2019).

Dopo il successo di Il silenzio delle ragazze, una 
nuova, straordinaria rivisitazione di uno dei piú 
grandi miti della storia classica. 

Troia è caduta e i greci, vittoriosi, fremono per 
rientrare in patria. Per farlo hanno bisogno del buon 
vento per l’Egeo, che tarda ad arrivare: gli dèi sono 
offesi poiché il corpo di re Priamo giace insepolto e 
profanato. I vincitori rimangono cosí in prossimità 
della città saccheggiata, insieme alle donne che 
hanno rapito. La splendida Elena, contesa dai due 
popoli; Cassandra, che ha imparato a non essere 
troppo fedele alle proprie profezie; la testarda 
Amina, con lo sguardo ancora fisso sulle torri in 
rovina, determinata a riscattare il proprio re; Ecuba 
la ribelle, che ulula sulla spiaggia silenziosa, quasi 
volesse risvegliare i morti; e infine Briseide, che 
porta in grembo il suo futuro: il figlio del defunto 
Achille. Insieme, stringendo alleanze e facendo 
leva sulle rivalità tra gli uomini, cercheranno la loro 
vendetta.

16+PAT BARKER
Il pianto delle troiane

raccontato dalla traduttrice Carla Palmieri
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MOHSIN HAMID
L’ultimo uomo bianco

raccontato dal traduttore Norman Gobetti

Un mattino, Gregor Samsa, commesso viaggiatore, 
si sveglia da sogni inquieti e si ritrova trasformato 
in un immane insetto; anni dopo, Anders, personal 
trainer in un’anonima palestra di una città indefini-
ta, si sveglia e scopre di essere diventato di un inne-
gabile marrone scuro. Anders si sente vittima di un 
crimine, si scaglia contro la propria immagine allo 
specchio, si rimette a letto sperando che quell’uo-
mo scuro se ne vada, chiama al lavoro per dire che 
è malato, si aggira per la città e scopre che «le per-
sone che lo conoscevano non lo conoscevano piú», 
e infine telefona a Oona. Oona, giovane insegnante 
di yoga, sta provando a prendersi cura di sua madre 
– e di se stessa – dopo la morte del fratello gemello; 
fra lei e Anders si è da poco riaccesa un’attrazione 
nata fra i banchi di scuola, ma quando Oona pas-
sa da lui dopo il lavoro, rimane di stucco di fronte 
all’uomo che le apre la porta, e sulle prime fatica a 
riconoscerlo. Ciò che Oona e Anders ancora non 
sanno è che la trasformazione sta prendendo piede 
ovunque: tutte le persone bianche stanno diventan-
do scure, e la tensione sociale continuerà a cresce-
re, finché «l’ultimo uomo bianco» verrà sepolto e la 
bianchezza non sarà che un ricordo.

Mohsin Hamid nato in Pakistan, è vissuto a lungo tra Inghilterra e Stati 
Uniti prima di fare ritorno a Lahore. Autore di numerosi saggi e articoli 
comparsi su «Time», «The New York Times» e «The Guardian» e par-
zialmente raccolti in Le civiltà del disagio (Einaudi 2016), è stato due volte 
finalista al Booker Prize con Il fondamentalista riluttante (Einaudi 2007) e 
Exit West (Einaudi 2017). Il suo primo romanzo, ripubblicato da Einaudi 
nel 2018 con il titolo Il fumo della falena, gli è valso il Betty Trask Award, 
mentre Come diventare ricchi sfondati nell’Asia emergente (Einaudi 2013) è 
stato insignito del Premio Terzani. Da Il fondamentalista riluttante, bestseller 
internazionale tradotto in piú di venticinque lingue, è stato tratto un film 
per la regia di Mira Nair.
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Joe R. Lansdale (Gladewater, Texas, 1951) ha scritto oltre venti romanzi e cen-
tinaia di racconti, ed è forse il piú geniale autore di crime contemporaneo. Tra 
le sue opere pubblicate da Einaudi: La notte del drive-in, Il mambo degli orsi, Bad 
chili, La sottile linea scura, Rumble Tumble, Capitani oltraggiosi, Tramonto e polve-
re, In un tempo freddo e oscuro, Mucho Mojo, Una stagione selvaggia, La notte del 
drive-in 3, Cielo di sabbia, Acqua buia, Drive-in. La trilogia, Una coppia perfetta, 
Notizie dalle tenebre, La foresta, Hap & Leonard, Honky Tonk Samurai, Hap & Le-
onard 2, Paradise Sky, Io sono Dot, Bastardi in salsa rossa, L’ultima caccia, Il sorriso 
di Jackrabbit, Hap & Leonard. Sangue e limonata, Sotto un cielo cremisi, Elefante a 
sorpresa e Devil Red.

Un assassino efferato e misterioso si aggira per le 
paludi del Texas orientale. Harry e la sua sorellina  
Tom credono si tratti del mostruoso Uomo Capra 
di cui raccontano le leggende. Ma scopriranno, in 
un’estate carica di pioggia, che la realtà è piú oscura 
di qualsiasi loro fantasia.

Harry ha undici anni e passa gran parte delle giornate,
come tutti i ragazzini di quell’età, a pescare sulle rive
del fiume Sabine e a scorrazzare per i boschi insieme
all’amato cane Toby e la sorella Tom. Sono tempi duri, 
c’è la Depressione, ma a lui non serve molto altro per 
essere felice. La sua vita però cambia quando scopre 
il cadavere martoriato di una donna nera nelle acque 
della palude. Inizia cosí la grande avventura che lo 
porterà a varcare per sempre il confine che segna 
la fine di ogni infanzia, quel punto oltre il quale il 
mondo smette di essere abitato dai mostri e inizia a 
riempirsi dei fantasmi che tormentano le esistenze 
degli adulti.

16+JOE R. LANSDALE
In fondo alla palude

raccontato dal traduttore ed editor Andrea Mattacheo
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Sono passati piú di sessant’anni da quando è stato 
scritto, ma quell’irrequietezza adolescenziale, 
cosí magistralmente colta da Salinger, ci è ancora 
vicinissima. Continuiamo a vederlo, Holden 
Caulfield, con la sua aria scocciata, insofferente 
alle ipocrisie e al conformismo, lui e tutto quello 
che gli è cascato addosso dal giorno in cui lasciò la 
Pencey con una bocciatura in tasca e nessuna voglia 
di farlo sapere ai suoi. Nella sua rabbia ciascuno 
di noi ha letto la propria, e questo lo ha reso un 
successo senza tempo. 

Poter leggere Il giovane Holden nella lingua che ci 
appartiene è un privilegio e un atto d’amore nei 
confronti di un classico del Novecento: con la stessa 
immediatezza e la stessa forza con cui parlava ai 
giovani lettori di ieri, Holden parlerà ai giovani 
lettori di oggi. Parlerà di loro, come loro.

Di J. D. Salinger (1919 - 2010) Einaudi ha pubblicato anche Franny e 
Zooey, Nove racconti, Alzate l’architrave, carpentieri e Seymour. Intro-
duzione.
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14+J. D. SALINGER
Il giovane Holden

raccontato dal traduttore Matteo Colombo



CLASSICI TRADOTTI



L. Frank Baum
IL MAGO DI OZ

raccontato dallo studioso e prefatore Carlo Pagetti

Una favola in cui la meraviglia e la gioia vincono ogni 
paura.

Travolta da un ciclone, la piccola Dorothy viene ca-
tapultata in un mondo strano e sconosciuto, popolato 
da Streghe Buone e Streghe Cattive. Se vuole tornare 
a casa, deve seguire il sentiero che porta nel misterio-
so regno del grande e terribile Mago di Oz. Durante 
il cammino, affronta avventure e avversità, ma in-
contra anche nuovi amici, come lo Spaventapasseri, 
il Taglialegna di Latta e il Leone Codardo. Quando 
giunge con i suoi nuovi compagni nella meravigliosa 
Città di Smeraldo e si ritrova al cospetto del poten-
tissimo Mago, Dorothy gli chiede di tornare a casa, lo 
Spaventapasseri un cervello, il Taglialegna un cuore 
e il Leone il coraggio. Ma qual è il vero potere del 
Mago di Oz?

favola
amicizia
avventura
magia
sentimenti

L. Frank Baum (Chittenango 1856 - Glendale 1919), dopo essersi dedicato 
ai lavori piú disparati, dall’allevamento di polli al giornalismo, nel 1900 pub-
blicò Il Mago di Oz, che fu un successo di critica e di pubblico. Negli anni 
successivi realizzò ben tredici romanzi ambientati nel Paese di Oz, che sono 
stati pubblicati da Einaudi nella raccolta I libri di Oz.
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Emily Brontë
CIME TEMPESTOSE

raccontato dalla traduttrice Monica Pareschi

Nella solitaria e selvaggia brughiera dello Yorkshire, in-
vidie, rancori e ossessioni trasformano la storia d’amore 
tra Catherine e Heathcliff in un gioco crudele e pericolo-
so, in una passione assoluta e divorante, destinata a non 
abbandonarli mai. Neppure dopo la morte. 

A causa dei contenuti troppo forti per l’epoca, del ca-
rattere distruttivo del legame tra i due protagonisti e di 
una costruzione non lineare, Cime tempestose dovette 
aspettare il Novecento per essere riconosciuto come un 
capolavoro della letteratura mondiale. A noi lettori di 
oggi non resta che continuare a godere di tutto il fascino 
di quest’opera: cosí isolata dalla società ed estranea alle 
convenzioni del suo tempo da risultare, miracolosamen-
te, eterna. 

classici
amore
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Di Emily Brontë (Thornton, Yorkshire 1818 - Haworth, Yorkshire 1848) 
Einaudi ha pubblicato oltre a Cime tempestose, suo unico romanzo, le Poesie.

16+

«Emily Brontë sapeva liberare la vita dalla sua dipendenza dai fatti; 
con pochi tocchi indicare lo spirito di un viso che non aveva piú bisogno di un corpo; 

parlando della brughiera far parlare il vento e ruggire il tuono» (Virginia Woolf).



Un grande classico che a distanza di anni non smette 
di emozionare, un inno all’amicizia, alla natura e 
alla speranza, scritto dalla piú importante autrice 
inglese di letteratura per bambini del XIX secolo.

La piccola Mary Lennox è una bambina viziata, 
scontrosa e decisamente antipatica che, rimasta 
orfana di entrambi i genitori, viene affidata a uno 
zio, il nobile Archibald Craven, signore di un tetro 
castello su cui grava una maledizione. A poco a 
poco Mary scoprirà tutti i misteri che si celano a 
Misselthwaite Manor, soprattutto quando, con 
l’aiuto di un vanitoso pettirosso, riuscirà a penetrare 
in un giardino segreto, abbandonato a se stesso 
dopo una terribile disgrazia. Grazie all’amicizia del 
giovane Dickon, ammaliatore di piante e animali, 
Mary farà rifiorire il giardino e riporterà a nuova 
vita non solo se stessa, ma anche un altro misterioso 
abitante del castello. 

Di Frances Hodgson Burnett (Manchester 1849 - Long Island, Usa, 
1924) Einaudi ha pubblicato anche La piccola principessa.
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Frances Hodgson Burnett
IL GIARDINO SEGRETO

raccontato dallo studioso Carlo Pagetti



WILLIAM SHAKESPEARE
Il mercante di Venezia

raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi

Una meravigliosa tragicommedia dell’odio e 
dell’amore.

Per poter corteggiare Porzia, il nobile Bassanio 
chiede un prestito al suo amico Antonio che, 
avendo investito tutte le sue ricchezze in traffici 
marittimi, deve a sua volta farsi prestare il dena-
ro dall’usuraio ebreo Shylock. Il pegno è scon-
volgente: se il denaro non sarà restituito il gior-
no fissato, Shylock potrà prelevare una libbra di 
carne dal corpo di Antonio. È questo l’inizio di 
uno dei drammi shakespeariani piú rappresentati 
e letti, dove amicizia, amore, avidità, odio, ambi-
guità dei personaggi concorrono a caricare il testo 
di una straordinaria forza emotiva. 

Di William Shakespeare (Stratford-upon-Avon 1564-1616) negli Einaudi Ta-
scabili sono disponibili anche: Amleto (2005), Romeo e Giulietta (2012), La 
tempesta (2012) e Otello (2013). 
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WILLIAM SHAKESPEARE
Otello

raccontato dal traduttore Carlo Pagetti

Il tradimento, le menzogne, la gelosia e la vendetta, in 
una delle tragedie piú intense di William Shakespeare. 

Otello è un generale al servizio di Venezia al quale è 
stato affidato il compito di comandare l’esercito con-
tro i turchi nell’isola di Cipro. Parte dalla città lagu-
nare col luogotenente Cassio, Desdemona, con cui si 
è sposato in gran segreto, Iago e la moglie Emilia. Ma 
quando il perfido Iago instilla nel Moro il dubbio del 
tradimento di Desdemona, Otello diviene schiavo 
della gelosia e, fuori di sé, compie la piú tragica delle 
azioni. Tra i drammi maggiori di Shakespeare, l’Otel-
lo mette in scena la debolezza del genere umano, la 
cecità di chi è incapace di interpretare la vita con la 
lucidità necessaria.

classici
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Di William Shakespeare (Stratford-upon-Avon 1564-1616) negli Einaudi Ta-
scabili sono disponibili anche: Amleto (2005), Romeo e Giulietta (2012), La 
tempesta (2012) e Il mercante di Venezia (2014).
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WILLIAM SHAKESPEARE
Romeo e Giulietta

raccontato dalla traduttrice Silvia Bigliazzi

La piú grande e disperata storia d’amore mai raccon-
tata. 

L’improvviso e casuale accendersi di una passione 
incontrollabile tra i due protagonisti apre la storia. 
Romeo va a una festa per vedere Rosalina, e non per 
cercare Giulietta, ma, quando i due si incontrano, si 
perdono l’uno nell’altra, entrambi ignari di avere di 
fronte un nemico. Tragedia dell’amor giovane, Ro-
meo e Giulietta è considerata la storia d’amore per 
eccellenza proprio perché è molto di piú. Un grande 
e ricco dramma di passioni umane, qualunque esse 
siano: oltre a celebrare un sentimento divorante e as-
soluto, Shakespeare ci racconta anche, e soprattutto, 
le scelte estreme a cui conducono odio, rivalità, ran-
core e vendetta. 
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Di William Shakespeare (Stratford-upon-Avon 1564-1616) negli Einaudi 
Tascabili sono disponibili anche: Amleto (2005), La tempesta (2012), Otello 
(2013) e Il mercante di Venezia (2014).
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Gandhi lo lesse in carcere e Martin Luther King 
all’università. Disobbedienza civile ha ispirato nel 
corso della storia i grandi movimenti di protesta 
non violenta. Uno dei pochi libri di cui è davvero 
possibile dire che ha cambiato il mondo. 

Perché se lo stato è da sempre amministrato 
nell’interesse dei pochi continuiamo a non fare 
nulla? Se invade e schiavizza, perché, in nome di 
una legge che non ci rappresenta, dimentichiamo di 
essere uomini? Perché per convenienza non seguiamo 
piú il nostro senso di giustizia? Sono le domande 
fondamentali che si pone Thoreau in queste pagine. 
Domande che anche oggi ciascuno di noi dovrebbe 
farsi ogni giorno, per ricordarsi di essere prima un 
uomo e poi un cittadino. Perché solo tenendo fede 
alla propria umanità si potrà arrivare a fare la cosa 
giusta.

Henry David Thoreau (Concord 1817-1862), filosofo, scrittore e poeta 
statunitense, fu uno degli esponenti piú influenti della corrente del tra-
scendentalismo. Oltre a Disobbedienza civile, negli Einaudi Tascabili è 
disponibile anche Walden, testo di culto per generazioni di ambientalisti 
ed ecologisti.

stato
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16+Henry David Thoreau
DISOBBEDIENZA CIVILE

raccontato dal traduttore ed editor Andrea Mattacheo



OSCAR WILDE
Il fantasma di Canterville
raccontato dalla traduttrice Chiara Lombardi

Che cosa può spingere un vecchio fantasma, Sir 
Simon de Canterville, sull’orlo della depressio-
ne? Forse i nuovi abitanti del suo antico castello, 
l’ambasciatore americano Otis e la sua portentosa 
famiglia, che non si lasciano certo spaventare e 
mettere in fuga da catene scricchiolanti, ululati 
sinistri e macchie di sangue. 

Pubblicato per la prima volta nel 1887, Il fanta-
sma di Canterville è una favola semplice e accat-
tivante, leggera e ironica, capace di conservare 
il sapore fondamentale dell’opera di Wilde che, 
come diceva Borges, «è la felicità». 

Di Oscar Wilde (Dublino 1854 - Parigi 1900) Einaudi ha pubblicato anche Il 
ritratto di Dorian Gray.

11+
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«Quella notte, qualsiasi dubbio sull’oggettiva esistenza di fantasmi 
fu rimosso per sempre».
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SAGGISTICA



La fortuna popolare – cominciata già nel Trecento 
– ha finito col rendere Dante un’icona, nel senso 
di un simbolo legato a un immaginario condiviso. Il 
centenario appena celebrato ha dimostrato una volta di 
piú quanto sia grande la vitalità di Dante a sette secoli 
dalla sua morte. Ma mai come in queste celebrazioni 
è stato chiaro che Dante sopravvivrà ancora a lungo 
anche grazie a quella percezione collettiva che lo ha 
reso ormai in tutto il mondo una straordinaria icona 
pop.

C’è il Dante emblema della nostra identità culturale, 
la cui effigie passa dalle lire agli euro. C’è l’immagine 
di Dante usata già da tempo, non solo in Italia, come 
marchio commerciale e in chiave pubblicitaria. C’è 
il Dante personaggio che ritorna – fino in America, 
fino in Giappone – nelle trame di libri, film, fumetti, 
giochi di successo. Tutte proiezioni popolari di 
quell’inarrivabile poeta in grado di cantare con una 
potenza senza pari l’amore, la morte, la bellezza, 
l’orrore, la vita terrena e quella ultraterrena.

Giuseppe Antonelli
Il Dante di tutti

Un’icona pop

Giuseppe Antonelli è professore ordinario di Storia della lingua italiana all’Uni-
versità di Pavia, collabora con «7» e «la Lettura - Corriere della Sera»; per molti 
anni ha raccontato storie di parole su Rai 3 e Rai Radio 3. Con Matteo Motolese 
e Lorenzo Tomasin ha curato la Storia dell’italiano scritto in sei volumi (2014-
21; Premio Cesare Pavese per la saggistica); con la collaborazione di Giovanni 
Battista Boccardo e di Federico Milone, è stato curatore scientifico della mostra 
Dante. Un’epopea pop (Museo d’Arte della città di Ravenna). Tra i suoi ultimi li-
bri: Volgare eloquenza (2017), Il museo della lingua italiana (2018), Il mondo visto 
dalle parole (2020) e Il piacere del significante (2022).

Dante
cultura

società
poesia
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CATERINA BONVICINI
Mediterraneo

A bordo delle navi umanitarie 
Con un saggio e le Motografie di =alerio 5icolosi

Cosa si prova a salvare vite nel Mediterraneo? Per capir-
lo puoi solo salire a bordo. 

In questi anni, le navi delle Ong che soccorrono i mi-
granti sono state al centro di polemiche e narrazioni 
ostili. Ma pochi conoscono quello che succede davve-
ro a bordo. Caterina Bonvicini e il fotoreporter Valerio 
Nicolosi sulle navi umanitarie ci sono saliti, navigando 
per settimane e settimane, gomito a gomito con l’equi-
paggio. Sono stati ore a scrutare l’orizzonte, con l’ansia 
che conosce solo chi ha paura di scambiare un’onda per 
un gommone. Sono scesi a pelo d’acqua sul rhib e hanno 
partecipato ai salvataggi. Hanno sentito quanto valgo-
no il sorriso di un bambino e l’abbraccio di una donna 
quando si rendono conto di essere finalmente in salvo.

E in queste pagine ci raccontano, con parole e immagini, 
le storie di chi ha deciso di inventarsi un’altra Storia, 
diversa da quella che ci vuole tutti cinici e indifferen-
ti. Soccorritrici e soccorritori, spesso giovanissimi, che 
hanno scelto di trovare la propria ragione di vita in un 
mare sterminato.

migranti
attualità
Mediterraneo
Ong

Caterina Bonvicini (Bologna 1974) lavora fra Roma e Milano. Collabora con «L’E-
spresso». Ha pubblicato Penelope per gioco (Einaudi 2000), Di corsa (Einaudi 2003), 
I figli degli altri (Einaudi 2006), L’equilibrio degli squali (Garzanti 2008, Oscar Mon-
dadori 2018. Premio Rapallo), Il sorriso lento (Garzanti 2010. Premio Bottari Lattes 
Grinzane), Correva l’anno del nostro amore (Garzanti 2014), Tutte le donne di (Gar-
zanti 2016), Fancy Red (Mondadori 2018) e ha curato l’antologia Le ferite (Einaudi 
2021). I suoi romanzi sono tradotti in molti paesi, fra cui la Francia (sono tutti usciti 
per Gallimard), la Germania, la Spagna, l’Olanda e gli Stati Uniti.

Valerio Nicolosi (Roma 1984) è giornalista, regista e fotografo. Si occupa di tematiche 
sociali, rotte migratorie e Medio Oriente. È redattore della rivista «MicroMega», 
per cui scrive inchieste e reportage. Ha diretto il film documentario Ants sulle rotte 
migratorie verso l’Europa e altri documentari a sfondo sociale. Ha collaborato con le 
maggiori agenzie di stampa e con vari quotidiani internazionali, e vinto premi come 
fotoreporter e regista. Quando può tiene seminari e incontri nelle università italiane 
e palestinesi. Ha pubblicato il libro (R)esistenze (Crowdbooks 2018).
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DANIELA BROGI
Lo spazio delle donne

Daniela Brogi insegna Letteratura italiana contemporanea all’Università 
per Stranieri di Siena. Si occupa principalmente di forme della narrazione, 
nella letteratura, nel cinema e nelle arti visive. Tra i suoi libri ricordiamo: 
Il genere proscritto. Manzoni e la scelta del romanzo (2005); Giovani. Vita e 
scrittura tra fascismo e dopoguerra (2012); Altri orizzonti. Interventi sul cine-
ma contemporaneo (2015); Un romanzo per gli occhi. Manzoni, Caravaggio e 
la fabbrica del realismo (2018, terza ristampa 2020). Scrive saggi e articoli 
di critica letteraria, cinematografica e visuale sulla rivista online «doppio-
zero» e su varie altre testate.

Per molti secoli sono state ritenute interessanti solo le 
opere e i libri degli uomini, mentre le donne sono state 
addestrate a non avere talento. Sono state silenziate, 
dimenticate, messe fuori. La soluzione ora è ricostruire 
l’intero campo su cui si gioca la partita della cultura. 

La tesi di fondo di questo libro è: come smettere di 
considerare il mondo solo in termini maschili. Uscire 
da questa «naturalezza» e da questa «normalità» 
pregiudiziali non è un obiettivo polemico, ma 
un’opportunità critica di crescita e di confronto, anche 
interculturale. Per smettere di considerare il mondo e la 
cultura solo in termini maschili non si tratta di guardare 
il paesaggio culturale del Novecento, per esempio, 
aggiungendo anche le donne, né di ripetere la logica 
dell’harem, dell’aiuola, o del club per soli uomini. Bensí 
di far contare la presenza e l’importanza delle donne, 
anche quando sono state ammutolite o oscurate.

«Per illuminare uno spazio cosí fuori campo non basta 
aggiungere nomi, né la soluzione è cancellare il passato. 
Piuttosto, servono altre parole e nuove inquadrature».

donne

gender

società
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Cosima Buccoliero, Serena Uccello
Senza sbarre

Storia di un carcere aperto 

Cosima Buccoliero dirige la Casa circondariale Lorusso e Cutugno di Torino. 
In precedenza ha ricoperto la vicedirezione della Casa di reclusione di Opera a 
Milano, la piú grande in Italia, mantenendo anche la guida dell’Istituto penale 
minorile di Milano Cesare Beccaria. È stata vicedirettrice e successivamente 
direttrice della II Casa di reclusione di Milano Bollate. In questi anni ha rivo-
luzionato l’approccio alla detenzione, contribuendo a trasformare Bollate in 
un carcere modello, ove si incontra «l’umanità che non ti aspetti».

Serena Uccello, giornalista de «Il Sole 24 ore», si è occupata di economia del 
lavoro, ha scritto di cultura per il web e di società per il mensile «IL». Per 
Einaudi ha pubblicato, con Nino Amadore, L’isola civile. Le aziende siciliane 
contro la mafia (2009), con Marzia Sabella, Nostro Onore. Una donna magistra-
to contro la mafia (2014) e, con Piergiorgio Baita, Corruzione (2016). Ha scrit-
to anche Generazione Rosarno (Melampo 2015) e La nostra casa felice (Giulio 
Perrone Editore 2019).

La storia di un modello virtuoso di carcere: un carcere 
diverso, dove si trova un’umanità che non ti aspetti. 

Cosima Buccoliero è stata a lungo vicedirettrice e poi 
direttrice del carcere di Milano Bollate. Il suo può 
sembrare un lavoro duro, in cui freddezza e rigore sono 
i presupposti per avere tutto sotto controllo. Eppure il 
suo approccio è un altro. Quando ha dichiarato che gli 
ergastolani nel suo carcere hanno diritto a una camera 
singola, Buccoliero ha suscitato stupore in chi crede che 
oltre le sbarre non ci debba essere piú speranza. Ma 
questa è la chiave del suo lavoro: accoglienza e umanità. 
Per lei il carcere è un microcosmo brulicante di vitalità. 
Ci sono i carcerati, il personale di sorveglianza e medico, 
i tanti volontari. E le loro famiglie.  

L’Ambrogino d’oro che ha ricevuto nel 2020 l’ha 
ottenuto grazie a questo modello virtuoso di prigione: 
per lei la pena detentiva deve mirare a un reinserimento 
e non ridursi alla sola punizione. La detenzione non 
deve perdere la sua funzione rieducativa, altrimenti 
diventa solo afflizione. Questo libro ci spiega perché.

carcere
umanità
dignità
rieducazione
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Nostalgia, rimpianto, ansia, compassione, antipatia, ira, 
invidia, gelosia, meraviglia, felicità, gratitudine.

Quante volte ci forziamo a reprimere un’emozione? Lo 
facciamo perché ci vergogniamo dello sguardo degli altri. O 
perché siamo abituati a diffidare delle emozioni, analfabeti 
del discorso emotivo. Eppure, è proprio quello che sentiamo 
a permetterci di conoscere il mondo. Ognuna delle emozioni 
che proviamo ha una storia: la storia di tutte le persone che 
l’hanno provata, detta, cantata, rivelata, studiata. Una storia 
di vita segreta e di metamorfosi, legata alla filosofia, che ne 
ha costruito paradigmi di osservazione e di studio; ma anche 
alla letteratura e alla poesia.

Un esercizio di filosofia pratica che ci insegnerà a sentirci 
padroni dell’attimo che fugge. 
Che cosa succederebbe se di punto in bianco decidessimo di 
conoscere noi stessi al modo degli antichi Greci? E se per farlo 
ci scegliessimo per maestri Pitagora e Parmenide, Epitteto e 
Pirrone, Epicuro e Diogene? Potremmo scoprire che le scuole 
dell’antichità non hanno mai chiuso davvero. Attraverso la 
cronaca di sei settimane «filosofiche», ciascuna vissuta nel 
rispetto dei precetti di una diversa scuola, Ilaria Gaspari ci 
guida in un insolito esperimento esistenziale, a tratti serissimo, 
a tratti esilarante. Scopriremo cosí che piegandosi alle regole 
astruse del pitagorismo si può correggere la pigrizia patologica, 
mentre i paradossi di Zenone mettono a nudo certe strane 
contraddizioni nel modo in cui siamo abituati a considerare 
il ritmo della vita. E se essere epicurei non è cosí piacevole 
come sembra, il cinismo può regalare gioie inaspettate. 

Vita segreta delle emozioni

ILARIA GASPARI

FILOSOFIA           EMOZIONI           VITA       
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Lezioni di felicità
(seUcizi filRsRfici SeU il EuRn usR Gella Yita

Ilaria Gaspari ha studiato filosofia alla Scuola Normale Superiore di Pisa e si è 
addottorata all’università Paris I Panthéon-Sorbonne con una tesi sullo studio delle 
passioni nel Seicento. Nel 2015 per Voland è uscito il suo primo romanzo, Etica 
dell’acquario. Nel 2018, per Sonzogno, Ragioni e sentimenti. L’amore preso con Fi-
losofia. Per Perrone, è uscita nel 2022 una guida letteraria, A Berlino - con Ingeborg 
Bachmann nella città divisa. Collabora con vari giornali e insegna scrittura.



Ognuno di noi è le parole che decide e non decide di usare: 
nella società di oggi, in cui comunichiamo molto piú che 
in passato, e con un numero infinitamente piú ampio di 
persone, saper scegliere bene le parole ci dà un potere 
enorme, forse il piú grande di tutti. E anche se l’italiano 
non ha bisogno di venire salvato, né tantomeno preservato, 
è pur vero che dovremmo amarlo di piú. Perché conoscerlo 
meglio può essere, prima di tutto, di grande giovamento a 
noi stessi: piú siamo competenti nel padroneggiare le parole, 
piú sarà completa e soddisfacente la nostra partecipazione 
alla società della comunicazione.

Ci siamo abituati un po’ troppo, non solo in rete ma anche 
nella vita di ogni giorno, a parlare e a scrivere senza fermarci 
prima un attimo a pensare, e cosí rischiamo di far sempre 
piú danni. Perché le parole non sono mai solo parole; si 
portano dietro visioni differenti della realtà, tutte le nostre 
aspirazioni e le nostre certezze: possono generare conflitti 
e fare male. Ma possono anche generare empatia e fare del 
bene, se impariamo a usarle meglio.

Vera Gheno fa tesoro delle sue conoscenze di sociolinguista 
e distilla un metodo per ricordarci la responsabilità, nei 
confronti di sé stesso e degli altri, che ognuno di noi ha in 
quanto parlante. Un metodo che si fonda innanzitutto sui 
dubbi, poi sulla riflessione, e infine sul silenzio.

Potere alle parole
Perché usarle meglio

VERA GHENO

COMUNICAZIONE           LINGUAGGIO          ATTUALITÀ          SOCIETÀ

Le ragioni del dubbio
L’arte di usare le parole

Vera Gheno, sociolinguista specializzata in comunicazione digitale e traduttrice dall’un-
gherese, ha collaborato per vent’anni con l’Accademia della Crusca lavorando nella reda-
zione della consulenza linguistica e gestendo l’account Twitter dell’istituzione. Insegna 
all’Università di Firenze, dove tiene da molti anni il Laboratorio di italiano scritto per 
Scienze Umanistiche per la Comunicazione, e in corsi e master di diversi atenei italiani. 
È autrice di articoli scientifici e divulgativi e dei libri Guida pratica all’italiano scritto (sen-
za diventare grammarnazi), Sociallinguistica. Italiano e italiani dei social network e Tienilo 
acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello (con Bruno Mastroianni). 
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Alessandro Giammei
Cose da maschi

Alessandro Giammei è nato a Roma nel 1988, ed è professore di Lette-
ratura italiana all’Università di Yale, negli Stati Uniti. Critico letterario 
e scrittore, oltre a diversi articoli e saggi sull’arte e la letteratura del Ri-
nascimento e del Novecento è autore della monografia Nell’officina del 
nonsense di Toti Scialoja (edizioni del verri 2014), vincitrice dell’Harvard 
Edition dell’Edinburgh Gadda Prize nel 2015, e del romanzo-saggio Una 
serie ininterrotta di gesti riusciti (Marsilio 2018). Collabora con «Domani».

Cose da maschi è un inventario di simboli, orpelli, 
strumenti che definiscono (o destabilizzano) la differenza 
tra maschile e femminile; una differenza che ci è piú 
facile pensare e vivere come un dualismo, piuttosto che 
immaginarla come un confine labile e permeabile in 
entrambe le direzioni. È un osservatorio sulla metà del 
cielo che ci è sempre parsa nota, standard, dominante, e 
intende invece farcela aliena, curiosa, esotica, speciale. 
Intende soprattutto rimapparne le costellazioni, 
visitando sia pianeti familiari sia sistemi remoti: quelli 
abitati da ragazzi-soia e fascinosi secchioni, da icone hip 
hop che somigliano a gentiluomini del Rinascimento, da 
cose e persone che rifiutano l’utilità, la forza, il potere, 
e si acclimano in un futuro piú gioiosamente ibrido e 
consapevole. 

Per capire cosa siano l’identità di genere, il patriarcato, 
persino il femminismo oggi (e soprattutto, per capire 
cosa saranno domani) bisogna infatti interrogare la 
maschilità invece di darla per scontata. Dalle pistole di 
plastica che mettiamo in mano ai bambini agli smalti 
e collane dei cantanti che seguono su TikTok quando 
non li guardiamo, il catalogo delle cose ancora (o non 
piú) maschili di quest’età fluida e immateriale racconta 
le fragilità di supereroi e leader carismatici, il potere di 
idoli mingherlini e softboy, le ambizioni e i sogni di chi 
lotta perché quella dei maschi diventi una tribú inclusiva, 
consapevole dei propri miti e dei propri privilegi.
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La storia della persecuzione degli ebrei attuata dal 
fascismo tra il 1938 e il 1945 ci è ormai ben nota, ma 
raramente ci si è soffermati a riflettere su cosa abbiano 
significato quei tragici sette anni per i bambini italiani. 
Per i bambini «ariani», cresciuti nell’educazione al 
razzismo e alla guerra, e, soprattutto, per i bambini 
ebrei, allontanati da scuola, testimoni impotenti della 
progressiva emarginazione sociale e lavorativa dei 
genitori, quando non della distruzione e dell’eliminazione 
fisica della propria famiglia. Da questa prospettiva la 
storia che abbiamo alle spalle assume nuovi significati e 
stratificazioni. 

Nei disegni di guerra fatti dai bambini le strade sono molto 
rare e non collegano mai due luoghi. Tutto si riduce a un punto 
dove c’è il corpo senza vita di qualcuno, oppure un veicolo 
che brucia. Metafora di una vita sospesa, l’assenza di strade 
rinvia alla responsabilità degli adulti che devono costruirle 
e aiutare i bambini a ritrovarle. La guerra è una frattura 
profonda nella vita di chi ne fa esperienza, condiziona i 
comportamenti successivi, sedimenta le memorie che si 
radicano nell’identità. Lo è ancora di piú per l’infanzia, età 
che coincide con il tempo della formazione, della costruzione 
del proprio sguardo sul mondo. Che siano stati mobilitati, 
resi protagonisti passivi o attivi della violenza, colpiti da 
traumi e perdite, i bambini sono sempre piú protagonisti dei 
conflitti armati del Novecento.

La Shoah dei bambini

BRUNO MAIDA

STORIA              INFANZIA             NAZIFASCISMO             GUERRA

L’infanzia nelle guerre del Novecento

Bruno Maida insegna Storia contemporanea e Storia dell’infanzia all’Uni-
versità di Torino. Tra i suoi libri ricordiamo: Prigionieri della memoria. Storia 
di due stragi della Liberazione (Franco Angeli 2002), Non si è mai ex deportati. 
Una biografia di Lidia Beccaria Rolfi (Utet 2008). Per Einaudi ha pubblicato 
anche I treni dell’accoglienza. Infanzia, povertà e solidarietà nell’Italia del do-
poguerra 1945-1948 (2020).
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Il Manzoni, sempre chiamato con l’articolo a precedere 
il cognome, che immaginiamo da studenti è un uomo 
perennemente di mezz’età, dallo sguardo grave e un po’ 
assente, simile a quello ritratto da Francesco Hayez in uno 
dei suoi dipinti piú celebri. Un uomo che difficilmente 
riesce a ispirare simpatia, cosí come difficilmente 
può ispirarla il suo capolavoro, I promessi sposi, che da 
adolescenti svogliati sorbiamo come una medicina amara 
da ingerire perché «fa bene». 

Ma, leggendo con attenzione le milleottocento lettere 
che ci ha lasciato e le testimonianze di familiari e amici, 
Manzoni risulta molto diverso da cosí. Conversatore 
ironico e affabile, all’avanguardia su tutto, animato da un 
ardente fuoco politico, da giovane fu ribelle e libertino, 
rimanendo inquieto per tutta l’esistenza. Anzi, una volta 
diventato scrittore, Alessandro, chiamiamolo per nome 
adesso, riversò la propria inquietudine nella sua opera, 
come pochi altri hanno saputo fare. 

I promessi sposi riflette, infatti, tutte le passioni che hanno 
agitato una vita avventurosa e piena di tumulti emotivi: 
l’abbandono materno, l’assenza di un padre, il travaglio 
spirituale, la lotta civile per un’Italia unita e libera 
dall’oppressore straniero. Un grande romanzo popolare, 
attraversato da uno spirito indomito, capace di penetrare 
gli esseri umani e il loro cuore. E di scuotere ancora oggi 
la nostra anima.

ELEONORA MAZZONI
Il cuore è un guazzabuglio

Vita e capolavoro del rivoluzionario Manzoni

Eleonora Mazzoni dopo la laurea in Lettere all’Università di Bologna con il pro-
fessor Ezio Raimondi e il diploma di recitazione presso la Scuola di Teatro di 
Alessandra Galante Garrone, fino al 2010 lavora come attrice per teatro, cine-
ma e tv. Ha pubblicato Le difettose (Einaudi, 2012), Gli ipocriti (Chiarelettere, 
2015), In becco alla cicogna! (Biglia Blu, 2016), La testa sul tuo petto. Sulle tracce 
di San Giovanni (San Paolo, 2016). Alcuni suoi racconti e scritti sono apparsi in 
diverse antologie. Scrive soggetti e sceneggiature per il cinema e la televisione. 
Dal 2022 è la direttrice artistica del Festival culturale Caterina Sforza di Forlí, 
L’anticonformista.

Manzoni
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Maurizio Pagliassotti è reporter, ha collaborato con diverse testate, tra cui
«Diario», «Liberazione», «il manifesto» e «Domani». Nel 2019 ha pub-
blicato, con Bollati Boringhieri, uno straordinario reportage dal titolo An-
cora dodici chilometri.

Dalla rotta alpina italo-francese al confine turco-
iraniano, Maurizio Pagliassotti, un brillante scrittore 
dalla penna acuminata, affronta un viaggio lungo 
seimila chilometri, in parte a piedi. E va alla scoperta 
dell’altro fronte di guerra interno, tra Europa e Asia 
minore: quello contro i migranti.

Un fronte di lunga durata, ben piú di quello ucraino, 
ma molto piú nascosto o del tutto invisibile. Una 
guerra vittoriosa perché il nemico, il migrante, alla 
fine è battuto, ridotto a vivere nascosto e braccato in 
piccoli gruppi lungo la rotta dei Balcani o in Turchia.

Il coraggioso progetto dell’autore è essere migrante 
tra i migranti, trafficante tra i trafficanti, anarchico 
tra gli anarchici: per raccontare aspirazioni, astuzie, 
sconforti e per dare un’idea molto da vicino di cosa 
sia il cuore oscuro dell’Europa. Un’idea sconosciuta 
a molti attori del dibattito pubblico e politico, che 
parlano e twittano sulla base di slogan e luoghi 
comuni.

16+Maurizio Pagliassotti
LA GUERRA INVISIBILE

Un viaggio sul fronte dell’odio contro i migranti
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Esiste una pietas reciproca e tenace che lega gli 
umani ai loro manufatti. Architetture, oggetti, scritti 
spesso sopravvivono per secoli ai loro autori o ai loro 
proprietari, caricandosi di una memoria emotiva 
pronta a essere restituita in modo immediato e tangibile 
a chi ne venga in contatto. Ciò vale anche per tempi 
relativamente recenti, che si stanno allontanando 
in modo inesorabile da noi con la fine degli ultimi 
Testimoni viventi. Sono allora sempre di piú le cose, 
gli oggetti e i luoghi della vita quotidiana a ricucire il 
filo lesionato della memoria di tanti uomini e donne 
che si opposero al fascismo e alla dittatura. 

Il balcone da cui Duccio Galimberti pronunciò il 
famoso discorso del 26 luglio 1943 a Cuneo; la pietra-
poesia di Primo Levi ritrovata sul bordo del divano 
di Nuto Revelli; la scrivania di Piero Gobetti e le 
parole vergate a matita da Ada per la sua morte, tra le 
stanze della loro casa di via Fabro a Torino; i banchi 
del Liceo D’Azeglio e la «banda» Monti (da Pavese a 
Mila, da Ginzburg a Bobbio); i vagoni merci per gli 
ebrei destinati ad Auschwitz alla stazione di Borgo 
San Dalmazzo. Frammenti di un mondo lontano, 
eppure emotivamente ancora vigile, l’antifascismo 
e la Resistenza in azione, che ci aiutano a riscoprire 
quel tempo fattosi pericolosamente remoto (tanto 
piú per le giovani generazioni), e quei valori tuttora 
fondativi.

Antonella Tarpino
MEMORANDA

Gli antifascisti raccontati dal loro quotidiano

Antonella Tarpino è nata a Ivrea. Storica e saggista, ha pubblicato Sentimenti 
del passato. La dimensione esistenziale del lavoro storico (La Nuova Italia 1997) 
e ha curato il volume Il libro della memoria. Dimore, stanze, oggetti. Dove 
abitano i ricordi (il Saggiatore 2022). Per Einaudi, tra i suoi libri piú recenti: 
Geografie della memoria. Case, rovine, oggetti quotidiani (2008), Spaesati. Luo-
ghi dell’Italia in abbandono tra memoria e futuro (2012, Premio Bagutta 2013, 
Il paesaggio fragile. L’Italia vista dai margini (2016, The Bridge Book Award 
2017, e Memoria imperfetta. La comunità Olivetti e il mondo nuovo (2020).
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Una stella 
incoronata 

di buio
Il 28 maggio 1974, in 
piazza della Loggia a 
Brescia, nel corso di 
una manifestazione an-
tifascista, esplode una 
bomba che uccide otto 
persone fra cui Livia, 
un’insegnante di italia-
no che ama la poesia. In-
sieme a queste esisten-
ze, scompare un mondo 
intero; il mondo prima 
del 1974, un anno che 
marca un punto di svol-
ta per l’Italia e non solo. 
Benedetta Tobagi ci ac-
compagna in un viaggio 
dentro i misteri recenti 
della vita italiana, per 
restituire un volto alle 
vittime e dare voce alla 
rabbia dei sopravvissuti.

Come mi 
batte forte il 
tuo cuore

Walter Tobagi è morto 
a Milano il 28 maggio 
1980, assassinato sotto 
casa da una semiscono-
sciuta formazione ter-
roristica. Era una delle 
firme piú prestigiose del 
«Corriere della Sera». 
Aveva trentatre anni. 
La figlia Benedetta ave-
va tre anni. Era lí. Oggi 
Benedetta vuole capire. 
Con forza, con delica-
tezza, ricostruisce la fi-
gura pubblica e privata 
del padre in un racconto
che intreccia spietate 
vibrazioni intime ad 
analisi storiche lucide e 
rigorose. Cercando di 
comprendere cos’erano 
gli anni Settanta.

Piazza 
Fontana

Milano, 12 dicembre 1969. 
Nella Banca dell’agricol-
tura di piazza Fontana è 
stata lasciata una valigia 
con sette chili di trito-
lo. Alle 16.37 la bomba 
esplode: il bilancio è di 
17 morti e 90 feriti. In 
un racconto serrato e 
documentatissimo, Be-
nedetta Tobagi indaga 
la strage di piazza Fon-
tana a partire dal primo 
processo sull’attentato, 
un processo-labirinto 
celebrato tra Milano, 
Roma e infine Catanza-
ro e durato ben trenta-
sei anni. Una riflessione 
esemplare sui rapporti 
tra giustizia e politica.

La Resistenza 
delle donne

Le donne furono prota-
goniste della Resistenza: 
prestando assistenza, 
combattendo in prima 
persona, rischiando la 
vita. Una «metà della 
Storia» a lungo silenzia-
ta a cui Benedetta To-
bagi ridà voce e volto, a 
partire dalle fotografie 
raccolte in decine di ar-
chivi. Ne viene fuori un 
inedito album di fami-
glia della Repubblica, in 
cui sono rimesse al loro 
posto le pagine strappa-
te, o sminuite: le pagine 
che vedono protagoni-
ste le donne.

BENEDETTA TOBAGI16+

Benedetta Tobagi è nata a Milano nel 1977. Laureata in filosofia, PhD in storia presso l’Uni-
versità di Bristol, continua a lavorare sulla storia dello stragismo con una borsa di ricerca all’U-
niversità di Pavia. È stata conduttrice radiofonica per la Rai e collabora con «la Repubblica». 
Dal 2012 al 2015 è stata membro del Consiglio d’Amministrazione della Rai. Segue progetti 
didattici sulla storia del terrorismo con la Rete degli archivi per non dimenticare. Come mi bat-
te forte il tuo cuore ha ottenuto numerosi riconoscimenti, tra cui ricordiamo il Premio Napoli, 
il Premio Estense, il Premio Sciascia, il Premio Raffaello Brignetti - Isola d’Elba, il Premio 
Capalbio.

STORIA             TERRORISMO             VITE                MEMORIA    



Che differenza c’è tra danzare per far piovere, e 
schiacciare un tasto per illuminare uno schermo? 
In entrambi i casi, un movimento del nostro corpo 
fa accadere qualcosa. Nel primo caso, la danza 
della pioggia si rivolge a una qualche divinità 
e il dispositivo che ne attiva l’intervento è il 
nostro corpo. Nel secondo caso il dispositivo è un 
prolungamento del corpo.

Norbert Wiener, matematico, sottolineava, già 
negli anni Cinquanta del Novecento, la pericolosa 
e facile identità tra religione e tecnologia. È 
dunque ragionevole domandarsi oggi quanto 
politiche culturali prive di immaginazione 
abbiano allontanato la tecnologia dalla scienza, 
trasformandola in una fede che ha i propri 
sacerdoti, i black fridays di festa, gli eretici, gli 
atei e i martiri da social network.

CHIARA VALERIO
La tecnologia è religione

Chiara Valerio (Scauri 1978) ha studiato e insegnato matematica per molti anni 
e ha un dottorato di ricerca in calcolo delle probabilità. Tra le sue pubblicazio-
ni: A complicare le cose (Sistema editoriale 2003), La gioia piccola d’esser quasi 
salvi (nottetempo 2009), Spiaggia libera tutti (Laterza 2010). Per Einaudi ha 
pubblicato Almanacco del giorno prima (2014), Storia umana della matematica 
(2016), Il cuore non si vede (2019), La matematica è politica (2020), Nessuna 
scuola mi consola (2021) e Cosí per sempre (2022). È responsabile della narrativa 
italiana della casa editrice Marsilio e lavora a Rai Radio3. Collabora con «la 
Repubblica», «L’Espresso» e «Vanity Fair».
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MONDO ANTICO



Un meraviglioso percorso alla scoperta delle immortali 
storie tragiche, tra tormenti, amori e follia, che arriva 
dritto al cuore della nostra anima. 

La tragedia è il regno dell’irrazionale, il trionfo degli 
istinti che si traducono in atti estremi, per questo Platone 
la temeva e la avversava; perché fa emergere la materia 
informe e oscura della mente e la concretizza non in 
parole, ma in personaggi che agiscono e somigliano cosí 
tanto a veri esseri umani. Tutto nella tragedia avviene 
qui, nel mondo degli uomini e delle donne. Per le nostre 
sofferenze non c’è una spiegazione, né sono giustificate 
da una colpa o da un piano divino, esistono, esiste 
questo groviglio in cui siamo legati: sono una parte 
inevitabile del gioco e in fondo a tutto c’è il mistero. 
Giulio Guidorizzi ci rivela, con l’acribia del grecista, 
i segreti del mondo degli antichi, e ci mostra, con lo 
sguardo appassionato del narratore, quanto di noi 
ancora sopravvive di un tempo tanto lontano eppure 
vicinissimo. Le eroine e gli eroi del dramma greco 
portano infatti alla luce i mille volti che ci abitano, 
svelandoci ciò che eravamo, ciò che siamo e ciò che, 
malgrado i tempi che cambiano, continueremo a essere.

Giulio Guidorizzi ha insegnato Letteratura greca e Antropologia del mondo antico 
nelle Università di Torino e di Milano. Tra le sue opere ricordiamo: Il mito di Edipo 
(Einaudi 2004, con M. Bettini); Il mito greco (2 voll., Mondadori 2009-2012, la cui 
introduzione ha ricevuto il Premio De Sanctis 2013 per il Saggio breve); Il compagno 
dell’anima. I Greci e il sogno (Raffaello Cortina 2013, Premio Viareggio-Rèpaci); Io, 
Agamennone. Gli eroi di Omero (Einaudi 2016), Ulisse. L’ultimo degli eroi (Einaudi 
2018) ed Enea, lo straniero (Einaudi 2020). Ha tradotto, tra l’altro, i lirici greci, Bac-
canti, Ifigenia in Aulide e Le troiane di Euripide, Edipo re di Sofocle.

tragedia
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Pietà e terrore

La tragedia greca



Atene
Atene non è una città come 
le altre. Fin dall’antichità è 
stata trasfigurata in un mon-
do ideale, elevata a luogo 
dello spirito, e poi celebrata 
come la culla della democra-
zia, della filosofia, del teatro. 
È lo scenario di una mitolo-
gia enigmatica: la sfida divi-
na fra Atena e Posidone, le 
imprese fiabesche del giova-
ne Teseo, il processo che le 
demoniache Erinni intenta-
no al matricida Oreste. Due 
millenni e mezzo fa nell’Agorà 
di Atene s’incontravano Peri-
cle e Socrate, Fidia e Platone. 
Poi, agli splendori dell’età 
classica, seguirono i secoli 
di Roma e di Bisanzio, dei 
duchi fiorentini e dei sultani 
turchi. Ma il nome di Atene 
rimase sempre inciso nella 
leggenda.

Arcipelago
Le isole greche sono terre 
del mito. Sono palcoscenici 
per avventure di eroi e di-
vinità: a Creta è cresciuto 
Zeus, a Naxos si sono amati 
Arianna e Dioniso, a Seri-
fos è apparsa la testa di Me-
dusa. L’Egeo è però da mil-
lenni anche lo scenario della 
grande storia europea: sulle 
sue onde hanno veleggiato 
le triremi ateniesi, le galee 
dei veneziani, i vascelli dei 
sultani di Istanbul. 
Ieranò ci guida lungo per-
corsi erratici e stravaganti, 
lontano dai luoghi comuni, 
attraverso una cartografia 
immaginaria dove reale e 
fantastico si confondono e 
aprono le porte dello stupo-
re e della meraviglia.

Elena e Penelope
Tra mito e letteratura, due 
immagini opposte del fem-
minile. Da un lato Elena, la 
moglie infedele, la grande 
seduttrice, icona della bel-
lezza e simbolo della forza 
distruttiva dell’eros. Agli 
antipodi Penelope, con-
sacrata dall’Odissea come 
monumento di fedeltà co-
niugale e di virtú. Creature 
straordinarie, e al tempo 
stesso esemplari, Elena e Pe-
nelope sono diventate i sim-
boli chiave di ogni discorso 
sulla forza oscura del desi-
derio e sulle ambiguità delle 
relazioni tra i sessi. Unite 
nella loro diversità, sono 
state le eterne compagne di 
strada in un viaggio che ha 
percorso tutta la storia della 
cultura europea.

ANTICA GRECIA             MITO             EROI/EROINE       
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Giorgio Ieranò insegna Letteratura greca all’Università di Trento. Saggista e 
traduttore teatrale, si occupa in particolare di mitologia e dramma greco. Tra 
gli altri suoi libri: Arianna (Carocci 2010), La tragedia greca (Salerno Editrice 
2010), Il mare d’amore (Laterza 2019).



L’ultima settimana di maggio, in un negozio di 
Parigi specializzato in articoli da montagna, Andrea 
Marcolongo ha comprato un letto da campo, un sacco 
a pelo e una torcia. La sera successiva ha aperto il letto 
da campo e steso il sacco a pelo non in cima alla vetta 
di una montagna, ma nella sala deserta di uno dei piú 
importanti musei del mondo. La luce della torcia si è 
allora mescolata a quella della luna correndo sui marmi 
della sala, scolpiti da Fidia nel secolo glorioso di Pericle, 
sulle presenze e soprattutto sulle assenze. Siamo ad 
Atene, al Museo dell’Acropoli, dove Marcolongo 
ha l’occasione di trascorrere una notte in completa 
solitudine. Ma è difficile essere davvero soli quando si è 
circondati dai marmi del Partenone e dai propri pensieri. 
Due sono le ombre che vengono a visitare i pensieri 
di Marcolongo. Quella di Lord Elgin: l’ambasciatore 
inglese che perpetrò il furto dei marmi del Partenone 
all’inizio dell’Ottocento deportandoli a Londra chiusi 
dentro casse di legno. E quella di un uomo scomparso 
da poco, nato in un umile paese della provincia veneta 
che si dichiara il centro del mondo: il padre di Andrea. 

In questo libro intenso e coraggioso, Andrea Marcolongo 
ci ricorda che siamo tutti in debito con qualcuno per 
ciò che siamo. Che abbiamo tutti qualcuno a cui dire: 
grazie.

Andrea Marcolongo è scrittrice. Laureata in Lettere classiche all’Università di 
Milano, è autrice di numerose pubblicazioni tra cui ricordiamo La lingua genia-
le (Laterza), La misura eroica, Alla fonte delle parole (entrambi per Mondadori), 
La lezione di Enea e De arte gymnastica (questi ultimi per Laterza). Vive a Parigi 
dove, nel 2021, è stata nominata «scrittrice della Marina francese» ottenendo 
il titolo di capitano di fregata.

16+ ANDREA MARCOLONGO
Spostare la luna dall’orbita

Una notte al Museo dell’Acropoli
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Dopo Le lacrime degli eroi Matteo Nucci torna a lanciarsi 
in un appassionato corpo a corpo con il pensiero arcaico 
per riflettere su ciò che ci rende quel che siamo e su quale 
sfida dobbiamo accettare per non dimenticare la nostra 
vera natura. 

Poetici, enigmatici, oracolari, i pensatori piú antichi sono 
dominati da una drammatica complessità. Eppure è alla 
portata eterna dei loro versi vertiginosi e sconcertanti 
che si affida Matteo Nucci per affrontare una questione 
quantomai urgente: il rapporto fra l’essere umano e 
l’animale, dunque il modo in cui l’essere umano abita 
il mondo. Furono, infatti, questi Sapienti – Eraclito, 
Parmenide, Empedocle – a dare la risposta piú esatta, con 
la quale dobbiamo confrontarci se vogliamo vivere fino in 
fondo il potere e la debolezza di ciò che ci allontana dal regno 
animale, il logos, per fare esperienza della nostra umanità. 
Rileggendo miti in cui umano e animale s’intrecciano 
in creature fantastiche – dal Minotauro alla Sfinge –, 
attraversando i secoli per trovarci di fronte a scrittori come 
Dürrenmatt e Hemingway, o poeti come Kavafis e García 
Lorca, scopriamo quanto potenti e irresistibili siano certe 
riflessioni antiche, quanto storie famosissime come quelle 
di Edipo e di Arianna possano farci guardare con altri 
occhi temi che di solito giudichiamo con superficialità.

MATTEO NUCCI
Il grido di Pan

Matteo Nucci è nato a Roma nel 1970. Ha studiato il pensiero antico e ha curato 
un’edizione del Simposio di Platone (Einaudi 2009). Ha pubblicato per Einau-
di anche Le lacrime degli eroi (2013) e Achille e Odisseo. La ferocia e l’inganno 
(2020) e, per Ponte alle Grazie, Sono comuni le cose degli amici (finalista al 
Premio Strega 2010), Il toro non sbaglia mai (2011), È giusto obbedire alla notte 
(finalista al Premio Strega 2017), L’abisso di Eros. Seduzione (2018).
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Creta e Micene, Corinto, Olimpia, Delfi, Atene, il 
Partenone, Eleusi, Epidauro, Tebe, Rodi: un viaggio 
nella Grecia classica alla ricerca dei luoghi dove hanno 
abitato gli dèi. 

Le mura di Micene con i lutti e i capolavori tragici che 
ne scaturirono. La vita di Atene nel racconto che si 
sviluppa sulle ceramiche. I fregi del Partenone e le loro 
peripezie attraverso l’Europa, ma anche le guarigioni 
pericolose di Epidauro all’ombra del grande teatro. I 
misteri di Demetra e quelli di Orfeo giunti fino a noi 
in musica e poesia. E infinite altre storie che, nate 
in un preciso ambito geografico, ne hanno travalicato 
i confini, diventando leggende. Con un approccio 
scientifico e narrativo insieme, Donatella Puliga e 
Silvia Panichi ci guidano in un suggestivo viaggio 
attraverso il mondo antico, unendo alla descrizione 
dei siti archeologici la ricostruzione dei miti cui essi 
si collegano, le vicende storiche che vi si svolsero, il 
ricordo di poeti e dei viaggiatori che vi s’ispirarono. 
Il lettore si troverà catturato da pagine in cui storie 
di monumenti e di eroi, di riti religiosi e di finzioni 
letterarie, intrecciandosi in un avvincente racconto, 
restituiscono la straordinaria potenza di significato 
che la terra greca possiede.

Donatella Puliga, Silvia Panichi
IN GRECIA

Racconti dal mito, dall’arte e dalla memoria

Donatella Puliga insegna all’Università di Siena, dove è responsabile del Labo-
ratorio di ricerca sulla didattica presso il Centro Antropologia e Mondo antico. 
Oltre a saggi su riviste specialistiche e a testi scolastici, ha pubblicato Le ragioni 
della poesia (Cappelli, 1997), Percorsi della cultura latina. Per una didattica soste-
nibile (Carocci, 2003) e Itinerari greci tra lingua e cultura (Le Monnier, 2004).

Silvia Panichi, archeologa e storica dell’arte, si occupa in particolare di temati-
che relative alla trasmissione di temi e modelli classici nell’arte moderna. Oltre 
a saggi su riviste specialistiche, ha pubblicato, insieme con Vincenzo Farinella, 
L’eco dei marmi. Il Partenone a Londra: un nuovo canone della classicità (Donzelli, 
2003). 

Donatella Puliga e Silvia Panichi per Einaudi hanno pubblicato anche Un’altra 
Grecia (2005) e Roma (2012).
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Un «viaggio sottopelle» verso la prima e la piú grande 
poetessa della letteratura occidentale e ciò che di lei non 
muore.

Saffo è stata una ragazza di Lesbo, una figlia e una madre. 
Ha diretto cori di giovani coetanee, ha insegnato loro a 
cantare e a danzare. Forse ha persino sussurrato al riparo 
delle stanze chiuse i segreti del piacere femminile. Ha 
educato alla bellezza le signorine bene nella Lesbo della 
fine del VII secolo a.C. È stata omosessuale, bisessuale, 
persino un’icona LGBT. Poi ha dichiarato di non voler 
piú vivere, e si è tuffata dalla rupe bianca di Leucade, 
innamorata perdutamente di un uomo, il barcaiolo 
Faone. Ha insegnato a generazioni di giovani scrittrici il 
coraggio di far sentire la propria voce. La sua leggenda, 
nata quando era ancora in vita, si è nutrita delle ombre e 
dei vuoti che circondano i frammenti arrivati sino a noi 
e alimentato una inesauribile fioritura di interpretazioni 
letterarie e artistiche.

In questo volume Silvia Romani accompagna il lettore 
nelle vie di Lesbo, nei giorni in cui una ragazza di buona 
famiglia scopre una vocazione e uno straordinario 
destino. Un libro suggestivo, coinvolgente omaggio 
all’incanto dei suoi versi, fatti di lune metafisiche, notti 
profumate di rose, nostalgia per la giovinezza che fugge; 
e alla fascinazione che non smette di esercitare sugli 
autori e gli artisti d’ogni tempo e paese.

SILVIA ROMANI
:aɈo� la ragaaaa di Lesbo

Silvia Romani insegna Mitologia, Religioni del mondo classico e Antropo-
logia del mondo classico all’Università Statale di Milano. Ha pubblicato 
per Raffaello Cortina In viaggio con gli dei e Il mare degli dei (entrambi 
con Giulio Guidorizzi) e, per Einaudi, Il mito di Arianna (con Maurizio 
Bettini) e Una passeggiata nell’Aldilà (con Tommaso Braccini). È autrice 
di libri per ragazzi (Iliade, Odissea, I miti greci).
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POESIA



Roberta Durante è nata nel 1989 a Treviso. Ha pubblicato sei precedenti 
raccolte di poesia, fra le quali Nella notte cosmica (Sossella 2016) e Le istru-
zioni del gioco (Le Lettere 2020, con uno scritto di Tiziano Scarpa). Ultima 
sua pubblicazione, un epistolario con Silvia Salvagnini: Possiamo ancora 
dirci poesie (Ronzani 2021).

Sotto la forma principale di vademecum dedicato 
ai bambini, questo libro è un gesto di speranza. 
Ma nello stesso tempo in cui si auspica un mondo 
futuro migliore, si descrive tutta l’insofferenza verso 
quello presente, fatto di logiche, regole e tempi non 
a misura d’uomo. 

Il livello satirico e quello sentimentale sotterraneo 
convivono in un movimento sussultorio, con picchi 
di divertimento e di amarezza alternati, o ancora piú 
spesso intrecciati insieme. Tutto questo grazie a una 
lingua sempre sorprendente, che mescola tutto e di 
piú: dal linguaggio infantile alle citazioni colte, dalle 
invettive ai giochi di parole. Un funambolismo verbale 
che si coniuga a un istrionismo di tipo teatrale con 
effetti comici ma anche spaesanti, stranianti, in grado 
di riprodurre come pochi altri testi contemporanei il 
caos dei sentimenti e della vita.

16+Roberta Durante
I BIMBI SPERDUTI

poesia
infanzia
sentimenti
presente


	BS2.pdf
	Wilde, Fantasma ONLINE.pdf
	Valerio ONLINE.pdf
	Valente.pdf
	Tobagi.pdf
	Thoreau.pdf
	Tarpino ONLINE.pdf
	Solla.pdf
	Shakespeare, Romeo e G.pdf
	Shakespeare, Otello.pdf
	Shakespeare, Mercante ONLINE.pdf
	Scianna.pdf
	Scaffai ONLINE.pdf
	Santangelo.pdf
	Salvioni.pdf
	Salinger.pdf
	Romani.pdf
	Rolfi.pdf
	Puliga, Panichi.pdf
	Pagliassotti.pdf
	Nucci.pdf
	Negri Scaglione, Fenoglio.pdf
	Milone.pdf
	Merletti.pdf
	Mazzucco ONLINE.pdf
	Mazzucco 1.pdf
	Mazzucco 2.pdf

	Mazzoni.pdf
	Mazzariol.pdf
	Marone ONLINE.pdf
	Marcolongo ONLINE.pdf
	Malaguti.pdf
	Maida.pdf
	Lansdale.pdf
	Ieranò.pdf
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